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LA DIFESA GENERALE D'ITALIA 

I nostri ufficiali studiano quest’ impor- 
tante argomento della difesa dello Stato, e 
molti scritti sono già apparsi, nei quali si 
esaminano e discutono i migliori sistemi 
delle fortificazioni che abbisognerebbero 
per difendercì ‘in caso d'una guerra, sia 
che ci venga mossa dalla Francia, dalla 
Svizzera, dall'Austria, oppure venga a spie- 
garsî contro le coste marittime dell'Adria- 
tico ‘e del Mediterraneo. Abbiamo già dato 
conto dell’ importante lavorò del ‘generale 
Bruzzo, nel quale erano tracciate tutte Ie 
opere di fortificazioni che, a suo avviso, 
occorrono all’Italia perchè possa ‘dirsi ben 
munìta; ora, ne abbiamo sott'occhio un 
altro, del luogotenente-colonello Massari, 
il quale, considerando alla soverchia spesa 
che importergbbero tutte “le fortificazioni 
consigliate dal. gen. Bruzzo, e temendo che 
l’Italia non possa sobbartarvisi, tenta di 
ridurre quella. spesa alla minor somma 
possibile, scegliendo, : fra le molte, quelle 
che gli paiono assolutamente indispensabili, 
© giunge con questo a dimezzare la sposa, 
che riduce a 300 milioni, da ripartirsi in 
quindici anni.‘ 

Per date, in brevi parole, un'idea di 
questo nuovo .lavoro.basterà accennare 
che in esso si'rinuncia ‘a quelle nuove 
fortificazioni colle quali si vorrebbe impe- 
dire l’accesso al nostro suolo per gli sboc- 
chi delle montagne. Sono trenta forti di 
meno da costrutre e da ‘custodire anche 
in tempo di pace, mentre nessuno poi di 
questi‘ potrebbe'arrestare il nemico, che 
volesse invadere l’Italia, per uno spazio di 
tempo più lungo di quiadici giorni Si pos- 
sono.invece studiare ‘tutte queste strade e 
fissare ‘in tempo con quali lavori e quali 
mine si possano rovinare în cas» di attacco; 
ciò ‘che basterà a trattenere îl nemico per 
sette od otto giorni, e non occorrerà così 
di immobilizzare una gran parte delle no- 
stre truppe dentro quei forti che tornano 
inutili; na volla éife ufo 0 due caddero 
ia mano al nemico. 

L’autore vuole concentrare Ja difesa di 
Italia ‘al suo cuore, e senza dimenticare del 
tutto la parto centrale, meridionale ed in- 
sulare ,. guidato dall’ esperienza di quanto 
avvenne sin qui, vuole accumulare i mezzi 
di difesa in quello ‘spazio chesi trova fra 
Genova, Alessandria, Piacenza, Mantova, 
Ferrara; Venezia, collo adiacenze di Ca- 
sale,. Pavia, Pizzighettone, Peschiera, Ve- 
rona, Legnago e.la.Spezia. 

Nel breve discorso d'un articolo di gior- 
nale, è impossibile dare un'idea esatta di 
una di queste proposte nelle quali una 
cosa sì collega all'altra; ma, alla meglio, 
faremo conoscere l'intendimento dell'autore 
riproducendo testualmente il riassunto ‘ed 
îl riparto dello spese ch’ei vorrebbe fare 
a questo scopo, perchè in esso si vedono 
appunto tutti i lavori che, con.più parti- 
colari neltesto dell’opuscolo, consiglia. 
Riparto in 15, esercizi finanziarii dei 300 mi- 

lioni occorrenti alla difesa generale d'Italia: 
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Noi ci consoliamo vedendo i nostri uf- 
ficiali occupati allo studio di tali quistioni 
e non ci azzarderemo a voler esprimere 
la nostra opinione che sarebbe incompe 
tente in mezzo alla loro. Vogliamo però 
osservare a chiunque volesse attendere ul- 
teriormente allo studio di questo tema che 
di due cose principalmente devono occu- 
parsì se vogliono realmente ottenere il loro 
intento ed avere dalla loro parte quella 
generale ‘adesione che renderà possibile 
l'attuazione dei loro disegni. 

Il pubblico, prendendolo all'ingrosso, è 
incompetente a giudicarè se val meglio 
un forte a Genova che a Venezia, un 
campo trincierato a Verona piuttosto che 
a Piacenza; ma vi sono due questioni nelle 
quali il pubblico vuol essere persuaso: la 
prima quella della spesa, ‘per vedere se è 
possibile il sopportarla; l’altra è Ja qui 
stione generica delle-fortificazioni. 

Bisogna che gli uomini della scienza 
spieghino ai profani l’ utilità ‘delle fortifi- 
cazioni d’un genere e dell'altro a fronte 
del nuovo metodo di far la guerra, quello 
cioè, di portar in campo una tale massa 
di truppe che una battaglia perduta è 
quasi sempre un disastro che difficilmente 
sì può riparare. 

La teoria degli eserciti che, battuti, si 
rifanno dietro le mura d'una fortezza ci 
pare un po’ scossa @ si troverà chi giu 
dica sarebbe stato assai meglio per la 
Francia non avesse avuto la fortezza di 
Metz dentro la quale si è sacrificato l’eser- 
cito di Bazaine e perla quale sì è sacri- 
ficato.il secondo esercito di Mac-Mahon. 

Saranno errori del volgo, ma bisogna 
dissiparli. Le grandi battaglie, e la storia 
ce lo insegna, avvengono quasi sempre 
negli stessi luoghi. Noi in Italia sappiamo 
già che con un esercito che scenda dalle 
Alpi francesi o svizzere verremmo a com- 
battere intorno ad Alessandria; con un 
altro che venga dalle Alpi austriache c'in- 
contreremo un po’ più basso nel medio 
Po. Ecco dunque che quando si tratterà 
d’una testa di ponte, d'un campo trincie- 
rato; il quale offra il modo di sostenere 
queste battaglie con maggior vantaggio e 
quindi. con più grande probabilità di vin- 
cerle, tutti ne capiranno l'utilità, ne sop- 
porteranno meno mal volentieri la spesa; 
ma se si discorre d'altro fortificazioni, si 
dubiterà assai che siano utili. 

Non affermeremmo che queste opinioni, 
le quali dominano nella pluralità dei cit- 
tadini, siano scientificamente esatto, ed 
abbiamo pur concesso che siano progiu- 
dizi; ma, se lo sono, bisogna dissiparli, e 
gli uomini della scienza, i quali premet- 
tono come un assioma la necessità delle 
fortificazioni in genere, senza distinguere 
le une dalle altre, urtano contro una con- 
vinzione contraria e fanno perciò poca 
breccia negli animi. 

Adesso l'opinione che prevale è che la 
patria si difende sui campi di battaglia e 
non dietro le fortificazioni. Quelle piazze 
di guerra che potevano tenere quaranta 
o cinquantamila uomini, i quali erano in 
altri tempi un bell’ esercito, “hanno per- 
duto nell’opinione generale la maggior 
parte della ‘loro importanza, ora che si 
muovono delle masse di trecento o qual- 
trocentomila soldati alla volta. Coll’ urto 
di queste masse imponenti, bisogna guar- 
darsi’ bene dal perdere la prima volta, per- 
chè difficilmente ci si ripara. La sconfitta 
d’un esercito di due o trecentomila sol 
dati è un disastro a «cui quasi mai c'è 
rimedio, e le migliorî fortificazioni del 
mondo, quando l’esercito è battuto, con- 
tano poco. 


si vino 
ANCORA DEL FONDO PEL CULTO 
I. 


© L'on. Accolla spende, dopo averci studiato 
qualche settimana, quattro fitte colonne della 
Nazione per risponderci ‘e per ribadire gli ap- 
punti che ei mosse già contro l’Amministra- 
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inserzioni sotto la firma‘del gerente L;4i la linea. 


Gli abbonamenti che si prendono per l’estero devono pagarsi in oro; 


zione del Fondo per il culto. Noi accettiamo 
dibuon grado una discussione, affinchè si. possa 
chiarire il vero; soltanto, come l'argomento 
non può esser troppo dilettevole, cercheremo 
d’esser più brevi, pure seguendo passo a passo 
l’on. Accolla nei suoi appunti. 

E fermiamoci anzitutto a ciò che ei ripete 
circa i bilanci del Fondo per il culto, dove 
non sa persuadersi come la imposizione della 
tassa del 30 p. Oo a favore del Demanio, 
abbia potuto esser cagione delle variazioni, da 
lui avvertite, nella rendita pubblica. Sta vero 
che,,una-volta fatta la prelevazione dellà tassa 
sul complesso della rendita stanziata nel hi- 
lancio del 1868, ogni ulteriore diminuzione 
di rendita per siffatto titolo, dovesse avere per 
corrispettivo un aumento di patrimonio del 
Fondo per il culto per nuove indemaniazioni 
di enti soppressi. Ma, nel 1868, non fu invero 
prelevata Ja tassa sul complesso delle rendite 
del bilancio stesso, rimanendo ancora a farsi 
cotale prelievo per una parte non lieve di ren- 
dita di censi e canoni; ed a quest’ultimo. si 
addivenne soltanto nel bilancio del 1869, come 
si può scorgere dalla Relazione sulle  condi- 
zioni dell’Amministrazione del Fondo. per il 
culto, della Commissione di vigilanza, del 30 
giugno 1869. 

Diffatti nel bilancio 4868 il Fondo per il 
culto calcolava per consolidato 5 p. 0j0, pro- 
veniente dalle leggi 1862, 1866 e 4867 .e non 
ancora consegnato dal. demanio .(capit. 1°, arti- 
colo 5°), L. 4,020;476 125. 

Successivi riscontri operati nel corso del- 
l’anno 4868 lo inducevano a calcolare tale 
rendita (secondochè n'è data ragione nella Re- 
lazione anzidetta a pag. 44), per L.1,233,094,96. 

Però, come nel bilancio 4868 era stata pre- 
levata solamente la tassa del 30 per.0,0 sulla 
rendita pubblica e. ,sui censi e canoni prove- 
nienti dalle case religiose soppresse colla legge 
del 1866, rimaneva a farsene il prelievo sullo 
amn:ontare dei censi e canoni provenienti dalla 
Cassa ecclesiastica in. L. 4,800,000 
e di quelli calcolati provenienti 
dagli enti soppressi colla legge del 
15 agosto 1867 in. » 4,500,000 
e così in tuttò sovra una rendita 
di vit ol ole illo. 01 Di8;900;000 
per l’importare di L. 990,000. 

Prelevate quindi dalla rendita da inscriversi 
ini orata, L. 4,233,09 96 
la detta tangente ditassain  » 990,000 » 
rimanevano sole L. ‘243,091 .96 
che fu per lo appunto la rendita indicata da 
inscriversi, riportata nel ‘bilancio 1869, al ca- 
pitolo 4°, articolo 5° — notizie queste che si 
attingono tutte dalla precitata Relazione della 
Commissione di vigilanza , pagine 139, 40, 
MM e 42. , 

Nè l’on. Accolla vuole ammettere come al- 
tra delle cagioni delle variazioni della rendita 
pubblica inscritta sui bilanci l’affranco di censi 
e canoni, perchè non. trova in quest’ultima 
partita del bilancio le corrispondenti diminu- 
zioni. Però, anche per codesto; speriamo po- 
tergli dare chiarimento che lo persuada. 

Le annue prestazioni anzidette erano in- 
scritte nel bilancio 1868 (capitolo 5°) in lire 
8,068,555 541, e come questa somma si com- 
ponesse, .è pure detto nella citata relazione 
della Commissione di vigilanza. Ma, in sullo 
scorcio dell’anno 1868, e dall’aggiunta di va- 
riazioni ai bilanci del ministero delle finanze 
per gli esercizi 1868-69, 1 Amministrazione 
del Fondo, per.il culto venne, a. conoscere che 
i censi e canoni ad essa devoluti e tenuti in 
amministrazione dal Demanio, senz’ ingerenza 
alcuna della medesima, s’imputavano in en- 
trata ed uscita ai capitoli 24 bis e 118 bis, nella 
somma di Lire 9:500,000, ridotta poi a lire 
8,929,000, per la deduzione di Lire 575,000 
a titolo di spese d’amministrazione. E questa 
somma di L. 8,925,000 avrebbe 1’ Amministra- 
zione, in corrispondenza al credito posto nel 
bilancio dello Stato, dovuto inscrivere nel suo 
bilancio 1869. Ma, poichè appunto fino a quel- 
l'epoca erano pervenute cartelle di rendita per 
affrancazioni in L. 91,565 9%, così ne fu de- 
doito l'ammontare, ed al bilancio 1869, capi- 
tolo 5°, articolo unico, s’inscriveva la somma 
residua di L. 8,873,434 09. x 

Però nel 1870 mutavano le condizioni del 
Fondo per il culto riguardo a questa parte di 
sue rendite. Imperocchè , nello stesso anno 5; 
collo‘istituirsi delle Intendenze di finanza; eragli 
dato di ‘sovraintendere direttamente alla ge- 
stione di quelle annue prestazioni, cui fino 
allora a nome e per conto del Fondo per il 
culto aveva provveduto il Demanio. Epperò, 
partendo pur sempre dallo ammontare già pre- 
visto nel bilancio delle finanze (che è pur quello 
onde si deve muovere fino a quel compiuto 
accertamento, cui ora s’attende con tutta ala- 
crità), in L. 9,500,000, più non si detraeva 
da queste la somma di L. 575,000, che negli 
anni anteriori il Demanio pretendeva a com- 
penso delle spese di amministrazione, essendo 
queste in adeguata misura collocate in sede 


appropriata al capitolo 2° della parte: passiva. 
Bensi ‘limitavasi a’ dedurre ‘dallo ammontare 
complessivo anzidetto : 

1° il provento della rendita pubblica per 
eseguite ‘affrancazioni a tutto l’anno 1869 in 
L. 150,000 ; 

2° le riduzioni per restituzioni di rendite di 
enti dichiarati non soppressi 0 per rivendica- 
zioni e riversibilità ammesse in dipendenza 
della legge 15 agosto 1867 in L: 500,000, è 
così si aveva lo ammontare delle: rendite di 
censi , canoni ed altre annue prestazioni in 
L. 8,850,000, che sta appunto inscritta al bi- 
lancio 1870, capitolo 3°, articolo unico. 

E da ciò bene si scorge come dello au- 
mento e della diminuzione proveniente dagli 
affranchi nelle varie catégorie di rendita am- 
ministrate dal Fondo per il culto siasi mai 
sempre, tenuto il dovuto calcolo eziandio nella 
compilazione dei bilanci. 

Altro appunto è quello della ommissione 
nei bilanci 1868 e 1869 della rendita del Pre- 
stito nazionale e di quella proveniente dal ca- 
pitale ritratto da poche alienazioni fatte dal 
Fondo per il culto direttamente di mobili ed 
arredi sacri. Ma se l’on. Accolla ha letta Ja 
Relazione più volte ricordata dalla Commis- 
sione di vigilanza non dovrebbe ignorare quali 
siano le ragioni che possono addursi per spie- 
gare una cosi rilevante ommissione, perchè que- 
ste sono chiaramente espresse alle pagine 45 
e 46. 

Invero il Fondo per il cnIto, non comprese 
fra le entrate ordinarie nei bilanci 1868 e 
1869 le rendite del Prestito nazionale nè quelle 
derivanti dal capitale prezzo dei pochi mobili 
come sovra venduti: bensì ne tenne e ne pre- 
sentò alla Commissione di vigilanza un conto a 
parte, avendo il proposito di reintegrare con 


tali rendite parecchi capitali già distratti dalle © 


Casse Ecclesiastiche con regolare autorizzazione 
per supplire ad ordinarie esigenze d’ ammini- 


strazione-capitali, dei quali occorre necessaria- | 


mente il reintegro dopo i nuovi diritti dalla 
legge del 1866 creati a pro dei Comuni e del 


Demanio sul patrimonio delle corporazioni mo- | 


nastiche soppresse. La Commissione di vigi- 
lanza avvisò per contro che anche tali rendite 
dovessero comprendersi tra le ordinarie del 
bilancio; ed* ossequente a siffatto avviso il 
Fondo per il culto le comprese tra le ordina- 


rie nel bilancio del 4870, abbandonando il si- . 
stema di una speciale contabilità separata che | 


per gli esercizi precedenti era stata tenuta re- 
golarmente e che a suo tempo yerrà prodotta 
nei conti consuntivi a dimostrare come nean- 
che in codesto vi fosse l’oblio delle norme fon- 
damentali d'ordine amministrativo. 
Maggiormente insiste l’onor. Accolla sulle 
differenze che si incontrano tra i bilanci 1868, 


69 e 70 nella categoria dei così detti benî non | 


disponibili che, pervenuti al Fondo per il culto 


dalla cessata Cassa ecclesiastica, si compongono | 
di beni o soggetti a contestazione giudiziaria | 


ancora insoluta o vincolati a riversibilità o de- 
voluzione padronale. E s’ei ci può menar buona 
la differenza che corre al riguardo tra i due 
bilanci 1868 e 1869, non così s’ appaga delle 
ragioni che noi primamente accennammo per 
dare ragione della maggiore differenza che tro- 
vasi per tale categoria tra il bilancio del 1869 
e quello del 1870. 

Vediamo di chiarire meglio le cose. _ 

Già abbiamo detto come nel bilancio 1868 
la somma inscritta per censi, canoni ed altre 
annue prestazioni fosse di L. 8,068,555 54. In 
questo ammontare non eransi calcolati i censi 
e canoni non disponibili che in una cogli im- 


mobili pure non disponibili erano invece in- 


scritti in altro articolo per un totale comples- 
sivo di L. 2,800,000. 

Nel 1869 il Fondo per il culto trovò, come 
pure già si disse, nel bilancio del Ministero 
delle Finanze, un ‘dato che riteneva più certo 
sullo ammontare delle anzidette annue presta- 
zioni che il Demanio amministrava per conto 
del Fondo per il culto, senza ingerenza alcuna 
di quest’ ultimo e senza avergli allora dato an- 
cora conto alcuno di tale gestione. Epperò nel 
1869 si tolse a base del bilancio la somma indi- 
cata dal Ministero delle Finanze in L. 9,500,000. 

Bensì il Fondo per il culto, tenuto estraneo 
a cosiffatta gestione, non poteva supporre che 
nello ammontare anzidetto il Demanio avesse 
compiesi eziandio i censi e canoni non dispo- 
mibili; onde per questi continuò nel bilancio 
stesso in una cogli stabili non disponibili la 
impostazione di una rendita complessiva di 
L. 2,657,000. Allorquando però col 1° gen- 
naio 1870 .s’ebbe Ja» diretta amministrazione 
di tutti i censi e canoni degli enti soppressi, 
si potè constatare il fatto preaccennato del 
quale prima non avevasi modo di avere con- 
tezza. E ne venne per conseguenza che nel 
bilancio del detto anno 1870 a fronte della 
rendita di annue prestazioni inscritta per 
L. 8,850,000, si limitasse il reddito presunto 
dei beni non disponibili ai soli immobili e si 
riducesse, comprese altre ragioni di diminu- 


| zione, a sole L. 830,000. 


+ Dati questi chiarimenti parrebbe cada di per 
sè ‘tutta la serie’ di calcoli ‘ipotetici’ fatti ‘in 
tal parte sulla Nazione e che ‘muovendo da fal- 


lace base, conducono ad insussistenti conse- 
guenze, : 


e e e ci pri 
I FATTI DI PARIGI 


Il corrispondente parigino .del Daily .Tele- 
graph: racconta nel. seguente modo l'incidente 
che ‘avrebbe ‘avuto per conseguenza la fucilata 
della piazza Vendòme : 


‘Alcuni degli Amici dell'ordine gridarono A bas 
le Comité! ed ‘altre parole ingiuriose; si dice pure 
che ‘uno della dimostrazione ‘abbia ‘disarmato. al- 
cune guardie nazionali. Una di quéste; itritata 
probabilmente da «questo contegno, fece fuoco ‘col 
suo revolver sopra un signore ‘che accompagnava 
la dimostrazione; il quale ‘Jevandosi di*tasca il 
suo revolver rispose al ‘colpo. Appena ‘esploso il 
primo colpo, in aria o no; gli Amici. dell'ordine 
fuggirono, i rossi fecero allora uda completa sca- 
rica contro la folla' coi risultati’ ‘deplorabili’ che 
conoscete. Sono informato pure che alcune guar- 
die nazionali furono ticcise è ferite dagli Amici 
dell'ordine î quali erano muniti di revolver'e*di 
bastoni con stocchi. 

Un altro corrispondente dello stesso gior- 
nale racconta che con molte difficoltà ‘egli riu- 
sci a penetrare nelle sale dell'Hotel de Ville : 


Il cittadino Gaudier, egli dice, ci condusse at- 
traverso uno stretto ‘corridoio pieno di gente ‘ar- 
mata. Pochi minuti dopò eravamo introdotti in una 
piccola stanza dove si trovavano dne 0 tre per- 
sone in uniforme, 

Il cittadino Moreau, membro del Comitato.cen- 
trale al quale fummo presentati, (un ‘mio ‘amico 
inglese ed io), parlava benissimo l'inglese. Io dissi 
| che lo scopo principale della ‘mia ‘visita era di 
conoscere le idee del Comitato centrale. 

Un giovinotto molto gentile ‘ m’itiformòd che la 
i rivoluzione era esclusivamente municipale. L’an- 
tico elemento elettivo costituiva la sola‘ opposi- 
zione. La nazione desidera la ‘riorganizzazione 
i delle sue forze vitali: La monarchia ‘che fa'iseme 
pre provocante, ha ueciso lo spirito monarchico, 
l'ultima guerra è stata la sua condanna. T recenti 
terribili disastri svilupparono in Francia, cioè a 
Parigi, il sentimento dell’individualismo ‘è quellò 
della solidarietà nei ‘diritti e negl’ interessi. Tn 
quanto alla diversità di opinione fra Parigi e la 
provincia, essa è di poca importanza; il primo 
provvedimento organizzatore la farà cessare, poi- 
| chè i grandi centri sono in comunità d'idee colla 
capitale. În quanto agli avvenimenti ‘di ieri, ud 
individuo ben vestito e decorato fece’ fuoco ‘col 
revolver sulle guardie nazionali il cuî contegno 
era pacifico. Esse risposero al fuoco; si arresta- 
« Tono parecchi agenti di polizia. 


T giornali inglesi hanno per dispaccio da 
| Parigi, 26: 


All Hotel de Ville è stato affisso! il seguente 
avviso: 


« Libertà, Uguaglianza, Fraternità, Giustizia ! 
« Morte ai ladri! Ogni; individuo coltò sul fatto 
« di rubare, verrà immediatamente fucilato! » 

È avvenuta una scena violenta ad una;riunione. 
' del Comitato centrale, in cui si. discutevano proy- 

vedimenti militari. Un membro avendo manife- 

stato opinioni differenti da quelle di Lullier, co- 

mandante la guardia nazionale, quest’ultimo montò 

sulle farie e tirò una sedia sulla testa del suo 

collega. Egli venne tosto espulso dalla sala e de- 
| stituito' dalle sue funzioni di comandante «delle 
guardie nazionali. 
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LO STATO DELLA FRANGIA 
Si legge nel Times -del 25: 


La quarta rivoluzione francese, benchè sinora 
non tanto sanguinaria, pure è confasa come le tre 
| altre. La Francia in questo miomento è divisa, 

non già in due campi, ma in due grandi partiti 

accampati .in tutto, il paese, che si confondono e 

cozzano fra loro in tutte le. città AI «provincie, * 
; ognuno dei quali sorveglia le forze di Falio, ne invi- 
| gila i movimenti ed aspetta nell’incertezza nn se- 
| gnale che: dev'essere dato, nessuno sa da chi, per 
‘ afferrarsi per la gola reciprocamente, 

Il conflitto non. è. soltanto fra Parigi Ver- 
sailles , fra 1’ Assemblea nazionale ed il Comitato 
{ centrale , nè fra questo Comitato ed i sindaci di 
{ ‘alcuni circondari della capitale...—.Ciò che ab- 
biamo dayanti;a. noi è una, società. in, uno ,atato 
| di decomposizione, una specie di sostanza nebn- 
| losa, gli atomi della quale si. aggirano ciascuno 
| intorno al proprio nucleo separato :.;— 1’ ultra- 
| conservantismo, da-una. parte.,; l’ ultra-radicalismo 
i dall’altra, — Assy, con gli uomini. di Montmartre, 
che rappresentano il più immondo comunismo ; 
Charrette, l’ex-zuavo pontificio, coi mobili bretoni, 
campione della cieca reazione, .il primo'che si di- 
chiara perla libertà e. l'eguaglianza»: il. secondo 
per l’ordine,.la famiglia e la.religione.. .; .. 

Fra questi due estremi v'è una massa fluttuante 
che non ha neppure un’idea od. un.desiderio pro- 
prio, ma che sì affanna per trovare la strada, 
oscillando da destra -a-sinistra; sognando-una con- 
ciliazione impossibile, ‘un compromesso chimerico, — 
una Babele di legittimismo, orleanismo, repubbli- 
canismo moderato e bonapartismo, incapace di un 
reciproco acgordo 0 fiducia, e disposta, ad .atten- 
i dere gli ayvenimenti ed a subire la sentenza della 
fortuna, qualunque sia il partito che essa ha 
' favorito, Si può dire chea questo gregge volgare 


appartengano neh 
dici AR di'stato, ufficiali di alto rango; 


inistrivpassati ed attuali, principi del sangue, 
ani piedi; è la grade maggioranza deéll’As. 
semblea: sovrana. Si può difficilmente ottenere da 
résta moltitudine altra cosa che il riconoscimento 
del diritto del più forte. Ù 
A Parigi, trè giorni or sono; il partito deli’ a- 
narchia; vittorios0 sul léstritato sparso diîsangue 
della rue de la Paix, sembrava padrone di tatto; 
il giorno seguente egli ebbè a subite To scacco 
significante. Uno dei reggimenti della linea, che 
erà stato rinchiuso nel Lussemburgo; marciò ar- 
ditamente per le vie di Parigi con armi, bagagli 
e tre cabrioni, e si diresse a Versailles, sfidando 
gli insorti, i quali non furono capaci di disar- 
marlo, nè di impedire che si unisse ai loro ne- 
mici, Questo fatto, il conteguo di alcuni balla 
glioni conservativi della guardia nazionale e la 
condotta dei giovani. della Scuola politecniica; i 
quali; invitati dagl'insorti a, mettersi alla loro 
testa, sì misero a disposizione dei loro nemici, 
devono essere considerati come colpi gravi dati 
alla causa rivoluZionaria, ma nòn già come fitti 
decisivi. Come una prova che non lo sono, ram- 
menteremo che con tulti questi vantaggi, i citta- 
dini più colti, gli uomini dell'ordine, i quali dopo 
essera stati accolti & fucilate nella via della Pace, 
giurarono vendetta e corsero alle armi, non ten- 
tàròono di far nulla dopo di allorà. ; 
L'Assemblea di. Versailles , col. potere. esecu- 
tivo sotto i suoi ordini e l’esercito di Vinoy a 
sua disposizione, si è mostrata. incapace di giun- 
gere ad una risoluzione qualsiasi, e, fra le altre 
maletie più gravi i rappresentanti della nazione 
hanno distusso la grande quistione di sapere se 
gli onorevoli deputati dovessero portare un segni 
e qualè sarebbe questo: segno ! — In questo frat- 
tempo; sia vero 0 no che, Parigi è la Francia, è 
evidente che. l'attitudine della capitale incomincia 
ad essere imitata nelle provincie. — Lione ha di- 
chiarato la comune e vi prevale l'anarchia, men- 
tre quelle guardie civiche che terrorizzarono Mar- 
siglia durante la guerra, ricuperano ora, la loro 
influenza e tengono in loro. potere la, città ed i 
mezzi di comunicazione. Quelle due città. del Mez. 
zogiorno che non si possono governare altrimenti 
che mediante la forza assoluta, fecero la dispera- 
zione di Gambetta stesso e non si poterono mai 
persuadere ad abbassare la bandiera rossa ovvero 
a sottomettèrsi di prefetti che il dittatore sceglieva 
fca i radicali puri. Siccome quei due. potenti cen- 
tri della popolazione meridionale possono, in caso 
di bisogno, far marciare la loro plebaglia per ac- 
crescere il numero della plebaglia parigina; così 
d'altra part i dipartinienti del Nord edell’()vest 
possono chiamare a raccolta i loro contadini gui 
dati dai preti. £ Wigo 
Parigi, distratta dal furore dei partiti. ostili 
entro le sn stesse mura; ed inondata da bande 
di partigiani anche più selvaggi ‘e feroci venute 
dai dipartimenti, non presenterebbe però un. fe- 
fiomeno riviovo. La lotta fra.gli Chovans ed i Mar- 
sigliesi è sempre fresca nella nostra memoria, 6 
non è necessario, un: grande sforzo. d’ immagina- 
zione per. ricordarci le desolanti scene della prima 
rivoluzione, il rinnovarsi. delle. quali sembrava, 
sino.a poco. tempo fa, impossibile; però il segno 
caratteristico dell’ epoca attuale, è che l' occupa- 
zione. tedesca, la.quale ha agito efficacemente come 
preservatrice dell'ordine, ha avutò, cosa strana, 
l’effetto di incoraggiare o di sembrare d' incorag- 
giare, ambidue i partiti, contendenti. Mentre il 
sig. Favre.annunziava all’ Assemblea la minaccia 
del, generale Fabrice, il quale dichiarava che, ve- 
rificandosi certe eventualità, egli si vedrebbe co- 
stretto a bombardare. Parigi dai forti, il Comitato 
centrale era. rassicurato dal. generale Schlottheim 
che, a meno di venir attaccato, egli da parte sua 
non interverrebbe. Ù , 
Non è possibile immaginare uno stato di cose 
più Sotiplictto, I francesi dei nostri giorni, in 
meno di trè settimane, sono giunti. all’ estremità 
dell’ abisso, in cui, dopo tre anni di lotta, piom- 
Harorio tanto ciecamente i loro antenati, tre gene- 
razioni or sono. Ciò che sembra mancare ad 
ognuno dei partiti nel caso attuale è la determi- 
razione: dî termiînare ogni:difficoltà tagliando colla 
spada il nodo che, secondo l'opinione generale, 
non ammette altra soluzione. Si attende però da } 
tatti l’ esplosione, — A Versailles si discutono | 
@nergiti provvedimenti da adottarsi coritro Parigi. 
D’altrà parte, i muratori ed i tagliapietra di Pa 
fi dotiandanò sé essi, che seno i produttori, 
levonò permettere di vivere à coloro ché.noù pro- 
ducono nulla. n 7 
Questè proteste estremamente antiche, e nondi- 
feno eternamente nuove; delle api contro i fuchi, 
non hannò niente di spaventevole finchè sono sol- 
«tinto ‘drgomieriti da discutersi nelle;adunanze delle 
associazioni internazionali di operai a  Brusselle 
od a Ginevra. Ma esse acquistano: importanza | 
quando sono appoggiate da migliaia di chassepots 
è da quattrocento canfioni ; allorchè coloro che | 
professano queste dottrine tengono in loro balia la 
prosperità e tutti i tesori artistici di Parigi, e mi- 
nacciano d’inondarè di sangue il lastricato ‘delle 
sue vie. La parte più colta della popolazione di 
Mei, astrazione falla dai partiti, fon può 
consentire ad una siffattà igriominiosa. decadenza 
tà. — L'assemblea 60 il Eoverno di Vel- 
sailles devono contentarsi di assistere dagli av- 
véenimbliti @ d'incoîaviciare a discutere; éssi non 
pUssono Vimnitarsi ad De: are i 16f0 proclàfi alle 
Bliardie bazionali 6d alle guardie mobili dellé pro- 
Vindie, eccilandole & Star ‘pronté nel caso in 
Cui fossero chiamate per difbaderò il goveriio. 
U governo! Com s6 si trittàsso soltanto di 


‘duel ©hé possa Siecedere del governo o dei rap- 


itarli Uellà hAzione Coi lofd seghi ,. metitro 
atîgi stà per diventare il teatro di orribili scene 
di saviguò ed un Mucchio di rovine. Difendere il 
Bovefho; in vérifa! Niufio coftrasterà che lu inis- 


‘ Sîcîe del guvernio Bid arida ed il suo successo 


dubbio, è si può atiché ammettere che il donflitto 
che potrebbe accadére farebbe correre qualche pe- 
titolo lla Gili the titto il miondo sarébbv an- 
sioso di salvare. Ma se il conflitto non piùò @ssere 
evitato, Ton può derivariie alcun utile dall’aggior- 


naro. 

La difficoltà ch'è ara enorme; erà ua così da 
fullà tre settiîiane ot sont. È meglio mille volte 
agire e non riusciro, che deliberàre intorno alla 
Gpportunità di agire. La Francia dimenticherà 
tatti gli ettori del signòr Thiers, eccetiuata la 
stà indzione, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


CatAnzAro, 23 marzo. — Ot fà tin alino; le 
popolazioni erano seriamente preoccupate dil- 


non solo oscuri mortali, ma anche | l'agitazione promossa da’seguaci della repub- 


blica miversale è la sicurezza pubblica doî- 
miva saporitamente, quando il pseudo-Juarez ed 
i suoi generali ex-frati e preti sorsero di un 
subito a svegliarla co’moti di Coîtale e Fila- 
delfia e lo sciopero degli operai di Sfaletti, 
che per mancanza di paga, gridarono la re- 
pubblica. Di presente la scena è mutata, le 
autorità politiche e militari sono in gravi ap- 
prensioni di moti redzionari e di prossimi sbar- 
chi di bavaresi guidati dall’ Augustolo de’Bor- 
boni; e le popolazioni, che dormivano sapori- 
tamente, o solo erano svegliate dalle tasse go- 
vernative e dalle taglie brigantesche, di un 
subito sono scosse e risvegliate da pattuglie 
ed apprestamenti militari, che fanno credere 
a qualche cosa di grave e di minaccevole per 
l'ordine pubblico: 

Che cosa ci era di vero allora, e. che ci è 
ora? Sel nel maggio 1870 qui si trovava ac- 
casato mo stato maggiore rivoluzionario al- 
l’ombra di una concessione governativa, e 
questo, facendo credere la repubblica, sociale 
trionfata in Francia; riuscì a raccogliere un 
numero di seguaci malamente armati ; .ora nè 
la repubblica reazionaria ed agonizzante di 
Francia, nè i trionfi di re Guglielmo, predi- 
cato. come campione della legittimità in Eu- 
ropa; possono qui far trionfare uno stato mag- 
giore; che abbia i mezzi e sappia far. nascere 
un movimento reazionario; nel quale al certo 
non potrebbero prender parte che quei repub- 
blicani, i quali nell’anno scorso si ebbero molti 
de’reazionari per loro alleati. n 

Senza. una spedizione, non dei Mille, ma 
dei diecimila, ben proyveduti di armi e mu- 
nizioni, qui non si deve temere nulla; e solo 
invigilare che gli emissari non corrano impu- 
nemente di paese in paese per. far credere ai 
gonzi, che di giorno in giorno si aspettano 
numerose falangi teutoniche, apportatrici della 
bandiera dei dorati gigli in campo bianco. 
Senza la guerra e l’ invasione straniera non 
potranno avvenire in Italia le restaurazioni; 
chè per quanto possa essere il malcontento, 
meno pochi, la generalità non vuole“nè desi- 
dera vedere disfatta l’Italia,*per andare incon- 
tro ad una terribile incognita. 

Ma sè non vi è da temere nulla di serio, 
non per questo il governo si deve preoccupare 
in questa provincia di due cose di grande im- 
portanza : «del malcontento qui esistente per 
vedersi che nel mentre qui, forse meglio che 
altrove, si pagano le imposte, nulla si è fatto 
ancora per la ferrovia d’Assi%a Cafiati, per la 
quale dal Parlamento con legge apposita si 
sono notate cospicue somme; e pel brigan- 
taggio, che aumenta. Il Sorbo, Taverna, Gi- 
migliano ed altri comuni "sono tenuti in serie 
apprensioni per invasioni brigantesche ed i 
proprietari non vanno în campagna, se non 
sono accompagnati da una forte mano di ar- 
Migeri. _ 

Per la ferrovia, in Cotronési è ata una 
Società solida, e quale il ministro dichiarava 
nel Parlamento di desiderare, per corcederle 
il tratto da Cariati ad Assi. Questa Società, 
costituita di elementi conservatori è solidi, se 
dal governo. otterrà Ja concessione, sarà un niu- 
cleo ed una fonte di utili imprese pel governo 
istesso e per queste popolazioni, che incomin- 
cierebbero a gustare il beneficio dellé libere 
associazioni dei capitali del. proprio paese, ed 
a valutare i buoni effetti della libertà, chie molti 
reputano ancora madrigna e non madre di 
prosperità e benessere morale e materiale. 

Pel brigantaggio, oltre la legge, colla quale 
sì verrebbe a restringere la libertà dei birbanti 
a Tavore della libertà degli onesti, ci vorrebbe 
in Calabria qualche cosa di simile di quanto 
si è fatto in Sicilia pei capitani d'armi. Îl ba- 
rone Nicolò Cusa, quando fu prefetto di que- 
sta provincia, aveva cercato di formulate una 


i proposta al governo, centrale, sulle basi della 


responsabilità degli uomini addetti alla perse- 
cuzione dei briganti, pei danni da costoro ar- 
fecati nei territori da quelli sorvegliati. Îl Casa 
tion potè far pervenire al governo la sua pro- 
posta sulla muova organizzazione delle squa- 
driglie, per formarsi le quali, ci sono gli ele- 
menti in Calabria. P 

Se in Sicilia una simile organizzazione ha 
molto contribuito per la sicurezza delle cam- 
pagne, in Calabria, dove ci erano le squadri- 
glie; che non erano nè più, nè meno che gli 
uomini di armi a piedi, farebbe pure buon 
frutto, I carabinieri e le guardie di sicurezza 
pubblica, co” molteplici @ svariati incarichi che 
hanno, non possono efficacemente 6. proficuà - 
inente Attendere alla perseclzione dei briganti, 
pei quali ci vogliono Uomini Spéciali il Udi 
compito rioni sid allro che quello di far la cae- 
cia di note più chè di giorno, è per Fratte è 
Butrori più che per Je vie comuni, è queste 
belvé sociali. La poliziù ed i carabinieri nelle 
città è borgate dovrebbero Sorveglitrè il hia- 
nutengolismo è nori faré altro pei brigaliti, 
ché qui, al pari che in Sicilia, richiedono tio- 
mini speciali, se nof si vuole perdere inutil- 


inénità il teifipo; il denifo ed il credlitò del’ 


Boverno. 
lee it dir 


NOTIZIE ESTERE 


ll corriere di Francia hof è giunto. 


I giornali dì Berlino, del 25. danno i se- 
guenti. cenni sulla formazione dei partiti nel 
Reichstag tedesco : 

« Il muovo partito del centro consiste di li- 
berali-nazionali bavaresi (Voelk, ecc.) conser- 
vativi della Germania, meridionale, antichi li- 
berali della Germania del Nord, clericali re- 
nani e particolaristi sassoni. 


«Il principe Hohenlohe, gli ex-ministri prus- 
Siani Bernuth è Patow, inoltre 4 deputati sas- 
soni, uno dell'Assia ed uno del Wurtemberg 
formularono un programma che ha per base: 
Mantenimento della costituzione attuale, nes- 
suna centralizzazione. 

« Lunedi verrà in discussione il progetto di 
indirizzo. L'indirizzo sarà soltanto una para- 
frasi del discorso del trono. Una vera discus- 
sione politica avrà luogo soltanto allorchè si 
discuterà .il progetto di revisione della costi- 
tuzionè. Il deputato Schraps raccogliè adesioni 
dal partito progressista per ottenere la scarce- 
razione di Bebel. 

«Virchow rifiutò nuovamente di accettare 
un mandato, parlamentare perchè, come dice 
nella sua lettera di rinunzia, égli crede che 
nè ora nè in un prossimo avvenire sia possi- 
bile cambiare e migliorare la costituzione del 
cosidetto impero tedesco nel senso della libertà, 
In quarto al dovere d’invigilare perché non 
sì vada sempre peggiorando, devono presen- 
tarsi altri candidati. » 


La Libertà di Roma ha il Seguerite dispat: 
Gio da Parigi, 26: 

cl National -antiùnzia che l'insurrezione in 
Algeria ha preso là più grande estensione dalla 
froritiera del Marocco alla Tunisia. 

L'autorità franitese domanda con ifisistefizà 
che gli si spediscatio 80,000 vomini. > 
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ATTI UFFICIALI 


La. Gazzetta Ufficiale del. 27 correntè 


contiéne : 

1. Là legge del 26 marzo che sanziona è 
promulga la ‘unificazione legislativa delle pro- 
vinicie della Venezia è di Mantova. 

2. La legge del 26 imarzo con la quale vienè 
corrétto l'articolo 6 del regio decreto 27 no- 
vembre 1870, n° 6030. 

3: Nomine & promozioni nell’ Ordine eque- 
ste della Corona d’Italia, fra le quali notia- 
mo le seguenti: 

A grand’ uffiziali : 

Brianza cav. Edoardo, maggior generale col- 
locato a riposo ; 

Cattipania sat. Atidrea ‘Adolfo, luogotenente 
Generalè în ritifo. 

4. Una disposizione nell’ uffizialità dell’ e- 
sercito. 

5. Disposizioni nel personale degli impie- 
gati dipendenti dal ministero dell’ intertio. 

6. Elerico di disposizioni fatte nel persoriale 
dell’ ordine giudiziario. 


mi 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato è corivocato giovedì, 30: 

Al tocco — Negli uffizi per l'esame dei pro- 
getti di legge: a; 
& 4) Coritinuazione . della sede del Tribunale 
supremo di guerra e marina in Firenz® sino 
al 4° gennaio 1873 (N. 46). 

b) Convenzioni colla Società Adriatico-Orien- 
tale è collà Compagnia Rubattino (N; 47). 


Alle ore 2 — In seduta pubblica pei se- | 


Buenti dggetti: 

4° Interpellanze del senatore Bixio ai miri- 
stri degli esteri; della marina; di agricoltura 
è commercio e delle finanze, sul commercio 
ifiternazionale marittimo. 

2° Interpellanze del senatore prof. Amari al 
ministro dell’istruzione pubblica, sullà conset- 
vazione dei. monumenti, a Palermo. A 

3° Seguito della discussione del progetto di 
legge! sulla rifotma degli ufficiali e degli assi- 
milati militari (N. 26). 

E successivamente; rimanendo, tempo; riu- 
nione: in Comitato. segreto, per la, contabilità 
interna e per altre disposizioni di servizio in- 
terno; 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Phtsibinza DEL Presitinte Bianchi. 
Tornata del 28 marzo. 


La seduta è aperta alle ‘ore 2.12 colle solite 
formalità. ix 

BOTTA svolge una, interrogazione al ministro 
della guerra intorno alla posizione degli ufficiali 
chè Verigonò messi im aspettativa e quelli che 
vengono trasferiti allo stato maggiore delle piazzo. 
Vorrebbe che terminisce présto quella piaga che 
Sì chiaitia là massa degli vifficiali in aspettétiva, 
e che fosse regolata la situazione di futti gli uf- 
ficiali dell'esercito; sùi quali pende sempré quésta 
spada di Damocle. .,. 

RICOTTE (ministro) fa la storia delle necessità 
che, costrinsero i mimistri della guerra ad aumen- 
lare sempre il numero degli ufficiali in aspet- 
fativa. i 

Dice che, giunto al ministero; egli sì preoccupò 
grandementè di questo stato di cose, che danneg- 
Biava materialmente è moralmiérite molti ufficiali, 
ed allorchè si trovò nelli necessità di aumentare 
l’esercito; si affrettò di richiamare 1500 ufficiali 
fra quelli ritenuti più idonei. In quanto agli uf- 
ficiali meno idonei ché si sarebbe dovuto ammet- 
tere alla riforma, il ministro dice che, se avesse 
doyuto applicare la legge attuale, avrebbe duvuto 
danneggiare molto la lorò posizione, tanto più che 
il trattamento per l'ufficiale di fanteria non ido- 
neo al servizio era molto inferiore a quello dì ca- 
valleria. Questa diversità di trattamento fsce pen 
fare al ministro ché éra debito di giustizia di 
equiparare la sorte di questi ufficiali, trasferen- 
doli alle piazze. 

Il ministero ha sempre creduto di non dovere 
î procedere con troppo rigore verso molti ufficiali 


benemeriti e di cercare ogni modo per non dan- 
neggiarli soverchiamente. 


In quanto al fare cessare l’attuale stato dî cose 
il ministro dice che se. entro pei ngn Ba 
approvato. il nuovo erdinamento militare, egli ap- 
plicherebhe alla fit d’annò' agli ufficiali 1a legge 
attuale. Essa è molto severa, ma prima di tutto 
preme al goveriò di fare-cessare uno stato di 
cose. anormale che è di graverdanno al sistema 
stesso dell’ordinam@fito militare; Jl ministero spera 
non pertanto Che dentro l’anno la Camera troverà 
modo di discutere il progetto da lui presentato 
per il riordinamento dell’esercitò. È 

moTTA vorrebbe sapere quando cesserà il pass 
saggio degli ufficiali dall’aspettativa alle piazze. 

RICOTTI risponde che rimangono ancora po- 
chissimi di questi ufficiali ai quali si possa ap- 
plicare questa misura. 

L'incidente non ha seguito. 

miancri presenta la relazione sul progetto 
di leggé che riguarda i diritti d’atitore da esten- 
dersì alla provincia dî Romi. 

L'ordine del giorno, reca. il seguito della, di- 
scussioné del progetto di legge per la riscossione 
délle imposte dirette. 

vinna PrRnIOR (relitore)  riferisoò sulle 
modificazioni proposte ieri all’ art. 17 dal mini- 
stro delle finanze. La Commissione aderisce a 
queste modifitazioni: 

là Camera approva quindi Vart. 17. 

stemma fa alenne osservazioni sull'articolo che 
riguarda il luogo di residenza dell’esattore. __ 

La Camera approva, consenziente là Conithis: 
sioriè; amché questa modificazione |del .thinistro: 
Essa stabilisce che, in caso di comuni associati; 
la residenza dell’esatiore dovrà stabilirsi nel capo- 
luogo del mandamento 6 fiél tapdluogo del co- 
fune ché ha maggior riumero di popolazione: 

ws. Allora si, procederà, alla discussione del 
titolo II della legge che riguarda le riscossioni. 

Ecco il testo dell'art. 23: i 

è Le scadenze ordinarie per il pagamento delle 
imposte dirette sono ripartite in sei rate bime- 
strali uguali e pagabili alle epoche seguenti: 
fo Pebbralo, 1° Aprile, 1° Giùgno, 1° Agosto, 
î° Ottobre, è 1° Dicenibrè. ». 

camcant crede che le disposizioni di questa 
parte della legge sono contrarie alle leggi dell’e- 
quità è della giustizià. LI 

Trova che le disposizioni che. possono, essere 
buone per la. Lombardia, non possono esserlo per 
le Puglie. e sostiene chè col sistema proposto 
dalla Commissione si ottetrànnio fisultati affatto 
contrari a quelli che se ne attendono; ; io 

Dopo. brevi ‘osservazioni degli on. Moni De 
Blasiis e Sella, l'on. Brunet propone the le ratò 
signo quadrimestrali: ! ) 

Non è approvato. Ù A 

È ugualmente respinta un’altra aggiunta dello 
Stesso Brunet. 

(È Là Camera approva quindi. l’'att. 23 ed.i sè- 
guenti: BIO EVA pi 

« Art. 24. Nella prima metà di gènnaio i sin- 
daci pubblicano nel rispettivo coltuné i ruoli dei 
contribuenti, rési esecutori: dal prefetto; ricordando 
ai contribuenti l'obbligo del, pagamento in. con- 
formità delle scadenze e Ie multe nelle quali in- 
corrono i morosi, 

a La pubblicazione dei ruoli costituiste. il dè- 
bitore legalmente obbligato al pagamento dell’im- 
posta alle fissate scadenze. ì 

« Art. 25. Inolire gli esattori dovrdtifà. sula 
seconda metà di gennaio trasmettere a| cidscun 
contribuente una cartella, nella, quale sarà indi- 
cato, l’ ammontare, annuale di ciascuna imposta è 
quello di ciascuna rita. 

« Nella cartella saranno distinte le somme di- 
vute allo Stato, alla provincia, al comune. 1 

2; Art. 26. In uno degli otto giorni successivi 
illa stideriza delle rate, 1 esdttorò, cd and déi 
collettori di cui è parola all’ articolo. 22; deve re- 
carsi ad eseguire la riscossione, in, ciascuno dei 
capoluoghi di comune e dei centri di popolazione, 
fissati nel capitoldio d'appalto. Egli È Coriostere 
pubblicamente, almeno dito giorni prima, il giorno 
e l'ora. della sua venuta...) 

Ecco il testo dé l'art. 27: . 

e Decorso.il tertitiné di otto ‘giorni dallà S6a- 
denza della ratà d'imposta dovuta;.il contribuente 
che non.la paghi, o la paghi solamente in parte, 
è assoggettato, sulla somma non pagata, alla multa 
di cèntesimi quattro per ogni lità del debito. Tali 
multe cadono & beneficio dell’esattore. } 

< Si. ricevono in. pagamento le cedole dei titoli 
di debito pubblico designate dal {ninistro delle fi- 
banze, le quali siano scadute: 

. «Per la parte d'imposta che spetta_allo Stato 
si ricevono in pagamento. anche le cedole, delle 
quali la scadenza si verifichi entro il trimestre 
Successivo allà ratà d'imposta. 

« Le norme per il.ricevimento delle cedole sa- 
ranno fissate nel regolamento. » 

santAMAaRIA propole là sostituzioné di ‘que- 
3to articolo col seguenté: 

« Decorso il termine di otto giorni ‘dalla. sca- 
denza della rata d'imposta dovuta, il contribuente 


che non la paghi 0 la paghi solamente in parte, 
è assoggettato sulla sommà noti: pagata alla multa 
di centesimi due per ogni. lira del debito, Ja quale 
crescerà, di. altri due centesimi, passati quindici 
giorri dalla scadenza. > 

BiaNCA Si associa à Qhestà proposta. 

SELDA vorrebbe che la; multa fosse elevat i al 
5 0/0, perchè jn questo modo si tuteleranno me- 
glio gl’interessi della grande maggiorinza de’ cof- 
tribuenti. 

mazzamo si oppone alle teorie del ministrò, 
| e trova che esse non possono applicarzi al caso 
| presente. 

Pàrlého anicorà sopra quast artichlo Bli ondra 
revoli Miehelitii; Corbetta, Brunetti; La Cava; Ne- 
grotto e Cancellieri. È 
__Vati emendamieriti vebgono presentati è Questo 
articolo 27 rel setisò dî stteriare la penalità chie 
esso prescrive... 

(La Camera è disattenia e dà segni d’ impa- 
Zienzà). 

via piRNICk (relàtor6) dichiara ché fa 
Commissione respinge tutti gli èmendamenti; e 
prega la Camera ad accettare l'articolo quale esso 
lo propone. 

mruuia propone che nell'art. 27 .Sî dita? d& 
corsi venti giorni, invece di : otto giorni, 

La Commissione ed il Ministero sosten i 
termine di otto giorni. so. 

Questa proposta è respinta. 

La Commissione propone la multa di 
centesimi per lira. di quattro 

Il Ministero propone che la multà 
centesimi per lira. 


SELLA rinunzia a questa proposta. 


sia di cinque 


NEGmOTTO preme tie. attori non 
Molare formalità prestritte dall’ art. 26, 
&ssi non abbiano diritto di esigere dai contribuenti 
là multa: > dice) Mo 3 aper 

La Camera approva .questa proposta. 

La Commissione d'accordo 00 ministro propone» 
che gli ultimi. comma. dell'articolo 27 sieno re- 
datti così: uieh'$ ar Pi 

« Si ricévono in igamentto fîloli del de- 
filo pubblico scaduti designati UE minigtàò delle 
finanze e quelli nòn staduti ché sorto deverifiniati 
per legge. » , 

Questa proposta è. accettata. alzare 

Si approvano pure i seguenti articoli : 

« Art. 28. Dai pagamenti fatti l’esattore_rila- 
scerà ricevuta al contribuente, staccandola da ap- 
posito registro a matritet —_.; 

c Art. 29. L'esattorò ll può Dre 
a conto, sia in pagamento di rate scadute, sia in 
anticipazione di raté non scadnte. Il cotitribuehte 
però rimare garante; delle rato anticipate sinò ad 
un mese avanti la legale scadenza. » Fi 

èfrt. 30,1 prgn fatti ail'esattote da èhi 
ha debito per imposte, matutate s'intendono sem- 
pré faîti in isconto del debito stesso, sino a. con- 
correnzà dèl medesimo. 

wL'esaltoré che imputa tali fagamenti niéi suoî 
crediti privati, o. che si appropria più del doyato; 
oltre essere passibile delle pene stabilite dal Co- 
dice penale, è Soggetto alla' multa dél decuplo 
ttélte sortime ifidebi te imputate 0 tiscosse. v 

Ecco il testo dell'art, 81:::., 001... 

«Ai mòrosi al pagamento, l'esattore intima per 
ifiezzo del m@SSo un Avviso Speciale, ché indichi 
il nome del débitofte e l’ammbntife dbl debito; 
prefiggendo, un termine di cinque giorni a pagare 
la somma dovuta. — s 

«È nomi dei dontribtGiti non trovati, fà cifra 
di ciascuna tassa e:lo riteéontrplessivè Sono pubs 
blicate, alla pasa flo componea) e cuprta pubblica- 
zione equivale alla notificazione dell'avviso, » 

« L’ésstforà Toti $i afire Contro i Gontfibaenti 
morosi; ée.ron;abbia adempiuto all'ébblizo cone 
sopra, impostogli, e non, s trascorsi i cinque 
giorni sopra. din sot di nullità e della 
rifusione delle Spesa è dei ditali. $ 
‘Dopo: avere respinto: fin emendamento dell’ono» 
revole Landurzi,, Ja (Camera approva questo arti= 
colo come pure il seguente : 

< Att. 82. Le Staderit& dend' tassa cominali 
sòno: ‘stabilite nelle leggi è néi regolarfiefiti re: 
Jativi. " sé Glos ca Ì 

« Sono applicabili alla riscossione delle mede- 
#60 Te’ dispOSIAGR OGGI GFIGOli 86) 27, 88,20) 
80831 n hl 

PRES. annunzia che, essendo rimasto pagreie 
un posto di segretario della éra per l’annul- 
limito ala eti0h6 dS1190. Barchi, st proe 
cederà domani a/questanomifia. 

La seduta. è sciolta alle ore, 6; 

Domani sedita al tocco, 


Giunte nominate dal ‘presidente del Comitatd 
privato nella seduta del 21. marzo 1874. 

Progetto. n° .,78.,— Disposiziotii intormo ai 
matrimoni degli ufficiali dell’esercito  e:. degli 
assimilati militari: _, ._., vt + 

Commissari : Corrado; Bosî, Farini, Giudici, 
Interlandi, Saniarelli # Trofibenta. 

Progetto n°.89.. == DispoSizione riguàrdo #i 
diritti Bia delle opere .dell’ingegno nella 
provincia. di Roma: cmivor onesonie sr 

Commitsari : Banchi Celestino. fiontadi i, De 
Uto; AleMatcirani, Grosl, DA Zio "6 Tate 
ciano. Y Li 

{ Se 


CRONACA Di FIRENZE 


Quest’oggi il registro dell questura accenna 
a molte piccole bricconerié che si possono dire, 
sé non si bostemfiaste uff ‘onesta parola, il 
fritto dell'inuusiria &' dél'lafiio rielle tltifme 
ventiquattro oredei cattivi mvbili the ti und 
rano. della loro, poco amabile. compagtiia în 
Firenze. 


Poi rift Hralfa ché Ya MPGlehddsi posso ih 
questi giorni e che. ronsiste a sorprendere fà 
buona fede d’un qualche. domestico farsi 
consegnare nnabito.od un paio di stivali:del:pa- 
drone. per farli aggiustare, e che ben. inteso 
Îon si vg più. Questa volta fa vita è 
fin cetto W., tifi fofastierd siclito: Che i far 
riuòli Crelland già esavrit it fondo dell'ing& 
nuità nostrana? Miri 

Sette arresti di giovinastri,. fra. cui. un_tale 
cui pareva troppo_bello il giardino della Mat- 
tonaia e Si divertiva è'Sp@zzarne i sedili. 

Ma il casò più degno di nota ci giufità dalla 
Ginestra presso Signa;:dove pare ‘chie il calen- 
dario civile sia poco in onore..Si era deter- 
minato dalla Commissione Scolfstié: che nel 
i che sputo ìl calendario suddetto 
colloca fra i non festivi, di ‘are gli esami agli 
alunni; ma si tr898 Sarti fi port ele 
scuola con, tante iniitibnidizie Che hon fu pos- 
sibile disinfettarla. a tempo, perchè restasse 
forza alla legge. 3 da 

Va poi a sapere, chi. mai a Ginestra; dove 
tutti si devono conostere a..vicendi; può aver 
avuto lo stomaco di. raccogliere tarite immiòn- 
dizie per solennizzare; almend nel'a sua interi- 
zione, l’Annunziazione dell. Beata Vergitie 
Sparar mortaletti, fité una piocessioiie, mess 
cantata e musica, ofrit fiori èd inicansi: Hittò 
va; ma che un tafigherò vada di notte Ficeo- 
gliendo.... per onorate a suo. modo. Ja Ma- 
donna ci par nuova e degna di chi l’ha fatta. 

ll Giornale del Genio Wrilttate compiersi 
dell’anno dalla morte delia Pr 
militare Domenico Chiodo, che fa maggior 
generale nel genio e direttore dei grandiosi 
lavori alla Spezia,. pubblicò in apposito fasci- 


! colo un cenno biografico alquanto copioso dello 
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‘lore inti 
dà, Ghié indichi 
ife dbl debito; 


giorni A pagare 


driai, Giudici, 

la. 

ne rigurdo #i 

‘ingegno nellà 
tadini, De 

| Zio è Lane 


Mic iL. 


dati! prata, È 
) fiélle Ultifie 
ilì ehe vi tto 


compagiita in 
faschi di vino 


stesso, serifto: dal maggiore del Genio, signor 
C«Iderai, unendovi..il.ritratto del defunto, non- 
chè quattro carte geografiche delle quali due 
riguardano i lavori intrapresi. al Golfo. della 
Spezia, e Jo altre due si riferiscono all’Istmo 
di Suez. È un lavoro che-si-raccomanda mol- 
tissimo agli amafori degli studii tecnici ed 
idraulici, a tutti quelli che tengono dietro con 


interesse allo sviluppo delle opere colossali dî 


cui si vanta il secolo nostro. Fra queste opere 
colossali non/vi ha dubbio che l’arsenale della 
Spezia, l’Istrîo di Suez ed il traforo del Ce- 
nîsio costituiscono forse la triade suprema. 


La Società di economia politica italiana tenne 
il giorno 26 la sua adunanza mensuale, nella 
quale si continuò a trattare l'importante ar- 
gomento delle miniere. 

Parlarono sotto l'aspetto economico, e giu- 
ridico i signori Busàcca, Luzzati, Magliani, 
Protonotari, Tabarrini, Torrigiani e Ridolfi ; 
sotto l’aspetto particolarmente industriale e 
tecnico parlarono lungamente l’on. Quintino 
Sella e il prof. Angelo Vegni, il quale, es- 
sendo assai versato in questa materia, era stato 
invitato ad assistere alla riunione; 


_ 


La Direzione delle ferrovie dell’ Alta Italia 
ha pubblicato il seguente avviso : 


În relazione alle disposizioni portate dal decreto 
11 settembre 1865 del ministero dei lavori pub- 
bliti, a cominciare dal 1° aprile p. v. é filo a 
muovo avviso; le operazioni di carico-a scarico 
presso la stazione di Mortara delle merci appar- 
tenenti alla 5° classe delle tariffe generali ed alle 
tariffe speciali, &sclttse le iidrci ififraiidibate, véte 
fanno eseguite di personale dell’ Amuinistrazione 
mediante pagamento’ delle tasse relative a tali 
operazioni. 

Continueranno; a rimanere a .cura dei mittenti 
o destinatari le operazioni di carico e scarico delle 
mérci GoniÈ sbvra esclusd, cioé: ciifbon fossile:; 
coke} conbiîî nAtufali: di artificiali, caléé viva 0 
spenta; falisine alla,rini si 
costruzione, legna da arderè, lignite, mattoni, 
piòire, sAbBi& è toîba; 


La Difezione della strade ferraté Romafié ha 
pure pubblicato il seguente avviso: 

Si arena il Fubittoo: cher allo scopo di dare 
un nuovo ordinamen È ia e Impi ei 
trasporti a nomino tela Gin. di dali di 
tate dal 1° aprile p, v. tale uffizio rimarrà prov 
visoriamente sospesò,.è ché quindi ETA sid- 
detto le operazioni relative alla spedizione e ritiro 


delle merci dovrà farsi alla stazione ferroviàtia e 
non altiim@titi. 


Questa sera,-3i; a ne È previse,.nel, Dio lst. 


tuto de’ Bardi, via, Michelozzi ,, n.2, presso via 
Maggio; it prst, Casato D'ANSHIA dir 19 consnsti 
lezioné di geografia fisica e trattePi ? © Dei corsi 
dell’acqua sotterra. » 

Giovedì, 80, il prof Alcarad Rtesrai dan ia 
sua Toson nella Lied sala dell’ Accademia di 
Belle.Arti; alle,ore 2. precise.;,,e. tratterà. degli 
Scola. 0. del Segal. di: Giorgione, da Castel- 
francò» 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino malcoralegioo dal dt 28 marzo 
ore A pomerid, 

Il bi tro è gridalamenio able dal 
a05 mm. dl SÙ 5690 ila 1° voli 


sono deboli 


renze. il mare, gel ti iigrite taliio, ‘agitato 
soltanto a Cagliari. Ieri pioggia ad Urbino, 
Ancona è Sari Nicota rd? Casoter 


magnetica a Moncalieri, 

I venti di Ovest e Sùd-Ovest aumenteranno 
alquanto di forza e il.tempo diverrà peggiore. 
Tempbraiute bilhona da di 8 adito 
Termometrografo centigrado del Rs Osservatorio 
Minitia «x 85 

18.0 


Massima + 
Pai 


id, 66.— 


Baldi Ginseppe,, 
poldo, id, ‘ 


78. 


anti. 
Gli ati dî rascità danoliziti nello steso giòrio, 


farono 12, ciaè, 6 maschi, 5 femmine e 1 nato- 
morto. i 


ca Matrimoni del, 27 marzo. 
«Andrè 


pit Li Galzélàto, è Chianini Assia; 
alla 1:31 irta ® È e n ri 
Landi Giuseppe, mmatibcalco, è Biroschi Bibiana, 


att. a casa. ne i 

Maioli Lmigi, cuoco, è Ughetto Porteglio Ade 
laide, att. a casa. 

Pertizzi Ginseppe, totchiere, e Brandi Assunta; 
donna di servizio. ©’ sei 

— Masîgi Giuse) pe, fa Ghio, è Pibd Giastppe, 


alt. a casa, 


a portotirirron®: pi primer psc: clin iti Lal 


Nonzie Interhe e FATTI Vani 


— Il bollettino n° 45 delle nomine.,._pro- 
mazioni. e_ disposizioni , segnite . nell’ nfficialità 
dell'esercito annanzia; che con regio decreto 
del 19 midtzo; ica tò Oiiesti; ca- 
pitatiò nel corpo di fhaggiofe, fu nomi 
Dif liziale di ordinanza onorafio . M 
il Re. : 


= Lili ro, sive Coni dl 


a, ghiaia; legname, da , 


Più, è Bimbinf che sod avevano) andere 5 


bria di Perugia del 27, sulla via che conduce 
a Mantignana e precisamente sotto il ponte 
Camolino si presentava allo sguardò dèi pas- 
seggieri ur orribilè spettacolo. Un cadavere 
colla testa quasi mozza, e con' innumerevoli 
e larghe ferite nel mezzo del petto, giaceva 
in terra immerso in un lago di sangue. 


carcere Ueleste Scansimo moglie dell’ucciso, la 
madre di questa, e certo C. Giuseppe roma- 
guolo che essendo da lungo tempo it drudo 
della Celeste, si. vuole. che abbia. commesso 
tanto atroce misfatto ad istigazione della me- 
desima e della madre di lei. 

Anzi intorno a quest’ultima si racconta che 
molti anni or sono un suo amante tentasse, 
istigato: dallà medesima; dir uccidere ilmarito 
di lei vibrandole al capo un colpo di bastone 
che lo pose in grave pericolo di- vita — Sem- 
bra che la figlia abbia tratto buon profitto 
dal triste esempio che le dava sua madre! 


— «La Lombardia annunzia che il Consiglio 
di Stato emise il seguente parere che fu adot- 
tato: 

€ N Consiglio comunats che nel deliberare 
il regolamento organico intorno agti impiegati 
comunali, restringe il licenziamento dei me- 
desimi ai casi di abuso, di corruzione e «di 
frode, vincola la volontà della rappresèntanza 
futura! cONtro 1 disposto della Teste. Quan. 
tunque una-tale deliberazione. non sia stata. 
annullata dal prefetto per non avervi provve= 
duto la depu'azione provinciale col negare la 
sua approvazione, avuto riguardo, agli aggravi 
derivanti al bilancio, essa nondimeno” rimane 
priva d’ogni efficacia, ed è per tal-guisa rag- 
giunto lo scopo dalla legge voluto. » 

— Neil’ Avvenire di Sardegna di Cagliari del 
22 si legge: 

_ Jeri a sera, pressò il pontè Masello-Orotelli, 
Tu ‘aggredita la diligerizà che portava la valigia 
a da Nuorò a Macomér. La diligenza era 
oftata soltanto da un: brigadiere € da uiî cae 
rabiniere. I malandrini uecisero il primo, fe- 
rirono gravemente il secondo, maltrattarono 
ì viaggiatori, e sì crede abbiano rubato le 
8800-lire-che ronteneva la valigia postale. 
- — .Gom’ è noto, scrive la Libertà di Roma 
del 27, S. E. il cardinale vicario è i vescovi 
delle Diocési suburbicarie di Roma, trasmisero 
festè all'on. ministro dei lavori pubblici e com- 
missario straordinario una protesta contro l’at- 
tuazione in questa provincia della legge sulle 
Opere pie. Sappiamo che il commissario straor- 
difiario ha imimediatittienite risposto alla pro- 
testa del cardinale Patrizi, esponendo le ra- 
ni che' gli imponevano di fare eseguire. Ja 
ègge, éd itivitando perciò il cardinale. vicario 
e i vescovi delle Diocesi stbufbicarie a desi- 
Stere dal proposito di tia resistenza inutile. 
x Il sig, Cappa, ingegnere, presidente della 
Commissione dei lavori. per il trasferimento 
della capitale, il sig. Vazzio; ispettore del mi- 
nisteto dell’ ititerno ed ìl sig. Viviamî, inge- 
gnere;.. coll’ intervento del sig. comm. Berti, 
questore di Roma, hanno visitato stamane il 
palazzo di Firenze; ove-sarà installato il dica- 
stero degli affari interni. 

— La nostra Questura, scrive la Nuova Roma 
del 27; riusci festà a sorprendere in flagranza 
di reato è ad arrestare alcuni falsificatori di bi- 
glietti della Banca nazionale. Scoperse, pure uma 


e | piccola associazione di malfattori, che di notte 
° [ aggredivanò e derubavano # pacifici cittadini, 


e che di giorno mettévario in circolazione bi- 
glietti falsi. Quei degni galantuomini sono tre- 
dici, e tre donne temevano loro bordone: Ora 
quei sedici individui vedono il sole à scacchi; 
e fùrono denunziati all’autorità giudiziaria pel 
relativo processo. e 


La spinetta di Pagr. — La Lom- 
bardia del 27 scrive: 

Iù una recente asta di mobili in Milano 
fu venduta per trentasette lire; a certò sigiòr 
Ripamonti, una spinetta che. appartenne al 
celebre maestro: Paér: In uma lastrina in ot- 
fonie; collocata riella parte anteriore di essa, si 
Ieggonio incise Te seguenti parole = « Questo 
cemballo (sic) regalatogli dalla Manfredi. servi 
al maestro Paér per comporre l’opera Eroismo 


Leo. | dh aMbre: 3 


Decesso. = N'Jodriat des Debats del 
24 alfiitinzia Che, îl Batone Casimiro Dude- 
Vafit; marito della signora Giorgio, Sand, è 
morto a ‘Barbaste; presso» Neràc, in età di 
716 anni. 5 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera non ha proceduto%ggî così 
speditamente come” ieri nella discussione 
della leggo per la riscossione delle impo- 
ste dirette. L’art. 26, riguardaîite le multe 
pei contribuenti mòrosi, lia suscitato lingo 
dibattimento e’ provocati molti emonda- 
meùti, quali péf ridutre Ta multa, quali 
per estendere il termino a favore de’con- 
tribuenti. Ma finalmente vinse la proposta 
della Commissione. 

Îl Comitato-privato della Camera ha conti- 
nuata ; nella sua riunione di stamane, la di- 
samiria del progetto di legge di provredimenti 
di finanza. 

L'on. Maiorana-Calatabianò combattè i prov- 


Ù 


Andata tosto sul luogo la nostra questura, } 
sî diede immediatamente: a praticaré le oppor- ' nendo di sostituirgli:dei Buoni del Tesorb spe. 
tune ricerche per lo scoprimento del colpe» | ciali sui redditi attivi. 
vole, e poche ore dopo infatti traduceva in | 


tizzare un’emissione di rendita pei bisogni: del: ; neggiate dall’inondazione: del: Tevere; inseguito a { 


l’erario, 
L’ on. Torrigiani ha invece sostenuto che 
nelle presenti’ condizioni sia preferibile un au- 


mento della circolazione forzata ad un’ emis- ! 


sione di rendita; però accetta l’ aumento di 
150 miliomi- di- biglietti, ma- respinge 1° au- 
mento del decimo alle imposte dirette, propo- 


L’on. Valerio ha esaminati gli effetti econo- 
mici sì dell'emissione di rendita: che dell’ au- 
mento della circolazione cartacea, ha chiarito 
che entrambi i mezzi recano cattivi effetti; ma 
conchiuse accordandosi. con.l’on. Maiorana, che 

l'alienazione di rendita è meno dannosa: Egli 

disse inoltre che per l’ alienazione si abbandoni 
la finzione del cinque per cento e si ricorra al 
pubblico italiano per la sottoscrizione. La di- 
scussione: fu im seguito rinviata a domani, 

Nel principio della seduta, il Comitato ha 


esaminato» ed approvato il. disegno di ‘legge. | 


delle disposizioni provvisorie concernenti la 
Corte di- cassazione. per la. provincia di Roma. 

L’on. Depretis ha proposta un’aggiunta, per 
la quale al 1° luglio dovrebbe essere traspor- 
tata a, Roma la Corte» di. cassazione sedente in 
Firenze. i 

Questa proposta è stata accettata dal Co- 
mitato. 


La deliberazione presa questa mattina 
dal Comitato privato della Camera che la 
| Corte dî cassazione di Firenze sia trasfe- 
rita a Roma col 1° luglio prossimo è as- 


sà grave, inquantochè mentre mon modie,| 


fica un ordinamento, giudiziario; che da 
tholto tempo si.è riconosciuto necessario 
sia» medifieato, priva Firenze della  Magi- 
straturà suprema ed è in contrasto deciso 
con la risoltizione del Senato del Regno. 


Se a Torino ci ha potuto essere la sede. ; 
del governo e levarne la Corte di cassa=' 


zione per trasportarla a Milano, come sa- 
rebbe sconveniente che sî lasci a Firenze 
la Cortè di cassazione, intanto che si tra- 


spotà a Rbma la sode del governo, fin-| 


chò sia risolta la quistione del nuovo or- 
dinamento giudiziario e della Corte di cassa- 
zione unica? Trattandosi di stare nel provvi- 
sorio; la più volgare prudenza consiglia di la- 
sciar le cose come sono ; sarà il mezzo più 


sicuro per ispingere il ministero a pre-| 


sentare presto una legge che dia un as- 
setto definitivo all'ordinamento giudiziario. 


Gli ùffici del Senato hanno ieri termi- 
nata la disamina della proposta di legge 
delle guarentige e nominato .i Joro com- 
missari, «cosicchè l'Ufficio centrale rimane 
composto degli on. senatori Poggi, Vi- 
gIanî, Tonello, Mamiani e Tecchio. 


L'ufficio ‘terzo del Senato si è oggi (28) } 


fininito per surrogare il senatore Tonello; im- 
pedito per malattia, a commissario per la legge 
sulle guarentigie ed ha nominato in sua vece 
il senatore Pallieri. 


! sottoscrizione iniziata dal giornale vercellese il 
| Vessilto d’Italia. 


grammi : 
| « Berna, 26, — Un dispaccio ufficiale del 


. 25 annunzia : A Parigi, in seguito all’ inter- , 
vento dei maires, l’ordine tende a ristabilirsi. | 


© Parigi ,, 25. — Dopo che 1 ammiraglio 
Saisset annunziò ai comandanti della guardia 
nazionale, posti sotto ai suoi ordini, che ver- 
; rebbe pagato ogni giorno alle guardie un franco 
e mezzo, i battaglioni dell’ordine sulla piazza 
| Vendòme si fanno più numerosi, 

« Quest’oggi , alle 5 pom., era stabilito e 
firmato un accordo fra i delegati del Comitato 
ed i maîres, a tenore del quale le elezioni co- 
munali avrebbero luogo giovedì e le elezioni 
dei capi: della guardia; nazionale il sabato.suc- 
{ cessivo. La sera fu sanzionata questa conven- 
zione. Più tardi sorsero nnove difficoltà. » 

Il Cittadino di Trieste pubblica il seguente 
dispaccio: 

« Londra, 26. — Una comunicazione del- 
l’Observer da Chislehurst smentisce la voce di 
sovvenzioni. date. da. Napoleone pella. sommossa 
parigina, .ed' aggiunge che Napoleone si rivol . 
gerà alla nazione francese soltanto pubblica 
| mente. » o 


| TTT eee ——— 


, DISPACCI ELETTRICI 


| AGENZIA STEFANI) 

Marsiglia, 21. — La città è tranquilla. 

Lilla, 27. — Sembra confermarsi la voce 
che siano- scoppiati gravi disordini nell’ Algeria. 

IÎ generale Faidherbe fu chiamato a Versail- 
Tes,, probabilmente per questo motivo! 

Uno squadrone di dragoni lasciò Lilla per 
tin’ignotà destinazione. 

Bordeaux, 27. — Si ha da Parigi, in data 

del 26; ° 
| La Sucietà internazionale fece una dichiara» 
{ Zioné, iella quale, fra le; altre cosey dice. che 
‘ lautorità, la quale sta per istabilirsi a Parigi, 
deve escludere ogn’ingerenza straniera e non 
deve adceltafe nè un prefetto, nè magistrati 
fiominati dal potere centrale. 

Saisset, prima di partire per Versailles, 
| diede ordine alla guardia nazionale di sgom- 
| brare i posti dccapati, D'altra parte, le guar- 

die nazionali del Comitato abbandonarono pa- 
recchi posti, occupando tuttavia ancora. l’ Hotel 
de Ville, la prefettura di polizia e la piazza 
Vendòme. 

Assicurasi che la destituzione: di; Lullier è 
dovuta alle sue instanze fatte in seno al Co- 
mitato perchè si venisse ad una conciliazione. 

Bordeaux, 27. — Si ha da Parigi, in data 
del 26, ofe 4 pom.: 

| Jl numero degli elettori aumenta.  Credesi 

{ che le liste che avranno maggior: fayore siano 
quelle che recano i nomi dei deputati e dei 

H sindaci attuali; oppure. quelle dei sindaci an- 

te tichit, 

| Parigi presenta il solito aspetto delle dov 

 meniche. Ù 

}  Assicurasi che il Comitato centrale dell’Hò- 

i tel de. Ville abbia sempre agito sotto l’influenza 

di Delescluze; di Pyat e d’altri, che non vo- 

levano farsi iti avanti. - 

Nessun membro del Comitato è portato sulle 


Mancano oggi dispaccî di Parigi. Un te- È liste come candidato. 


legramma privato annunzia che ivi la si- 
tuazione non è mutata; ma che la cittadi= 
nanza pacifica fa istanza al governo di 
Versailles. perchè l'ordine vi sia ristabilito. 

A Marsiglia P Hotel de Ville è ancora 
in mano degl’inserti. Una domanda perchè 
l'autorità governativa sia ripristinata viene 
coprendosi di molte sottoscrizioni. 

D'altra parte gl’'insorti cercano di far 
proclamare la Comune ne'dipartimenti vi- 
cini e dicesi hè die loro emissari siano 
giunti a Nîzza per annuliziate a'loro ade- 
renti che si prepariniò a prockimar la Co- 
mune; perchè verranno in loro aiuto al- 
cuni battaglioni. di guardie, nazionali mar- 
Sigliesi. 

Il governo di Versailles ha però fiducia 
di poter fra breve ristabilir l'autorità della 
leggo dappertutto, cd a quest intento sta 


Là sinistra repubblicana tenne a Versailles 
tre riunioni. 1 suoi membri giurarono di s0= 
stenere energicamente la repubblica e di ap- 
poggiare il governo, finchè esso si manterrà 
fedele alla repubblica. 


Madrid; 27, — L’Imparcial. annuncia che 
uma banidà di 60 carlisti venne sconfitta. e 
dispetsa presso Lerida: 

‘etitativi di disordini avvennero ieri a Sa- 
ragozza, Cordova e Valenza; ma l’ordine venne 
tosto ristabilito. 

Nell’Andaltisia si mafifestarono agitazioni ift 
senso repubblicano; e nelle provincie Basthe 
si fecero dimostrazioni carliste. 

Marsiglia, 97. — La città continua ad es- 
sere tranquilla. Sta firmandosi una. petizione 
dagli amici dell’ordine, colla quale chiedono 
il ristabilimento d li’atitotità legale. 

Bruzelles, 21. — Îl Journal de Brrdxélles 
annunzia che la prima seduta della Conferenza 
per il trattato definitivo di pace avrà Inogo 


raccogliendo dellé truppe intorito alla città. | domani, alle ore 2. 


11;Gonsiglio superiore dell’ agricoltura..si. é 
radunato straordinariamente oggi (28) pet pre- 
sentazione di nuovi consiglieri e per prendere 
in consklerazione un progetto del senerale Ga- 
ribaldi che dotmanda 400jm. ettari di terreni 
adèmprivili in Sardegna onde istituirvi colonie 
agrarie. Îl Consiglio fu presieduto dél vice pre- 
sidente comm. Ubaldino Peruzzi. I tiuovi con- 
sîglieri presentati furono il prof. cav. Alfonso 
Costa, il conte Carpegna» di. tioma.e il prof. 
cav. feitore. Celî.. La proposta del generale Ga- 
ribaldi fu ficcolta con molto favore: dall’ intero 
Consiglio, che rictiiese peraltro che il progetto 


fosse accompagnato da dettagli. topografici a ! 


compimento delle particolarità teoriche che già 
lo corredano. 

Una proposta del consigliere ' uccio sul com- 
mercio delle ossa fu rimandata ad altra’ adu- 
nanza. 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente annunzia 
ché il mistero dell'interno ha ricevuto e ira- 
smesso a Roma la somma di L. 554 offerte dal 


Municipio di Vercelli e da quella Scuola normale ‘ 


vedimenti , e difese Ja sua proposta di auto- ‘ femminile a sollievo delle famiglie povere dan- 


| Bruxelles, 28. = Si ha da Parigi, in data 
| del 27, ore 1 pom. : 

La città è completamente tranquilla. 

Secondo i risultati conosciuti’ fino a questo 
momento, sembra che i candidati del Comitato 
siano rimasti vincitori, eccetto che nel primo; 
secondo e settimo circondario. 

Vi furono molte astensiohi: 

Apertura della Borsa, — Rendita francese 
5A, in contanti. 

Monaco, 28. — ll re conferì al principe di 
Bismarck la Gran Croce dell’ordinè di Sant'U- 
berto. n 

La dichiarazione del prof. Doellinger sarà 

I rimessa prossimamente all’arcivescovo, 
i Assicurasi che il professore discirta larga 
mente la questione dell’infallibilità e riciisi di 
? sottomettersi. $ 
Londra, 28. — Il Times ha un dispaccio di 
Parigi, in data di domenica, il qualé dice che 
| sopra 500,000 elettori; 200,000 soltanto ac- 
\ eotsero a votare. Venti membri del Comitato 
! rimasero eletti. Credesi che Blanqui sarà il 
' presidente del nuovo governo @ sarà assistito 
da Flourens, Pyat, Delestluze e Vermorel. 
Quattro generali sono occupati a Versailles 
per riorganizzare l’esercito. 


La: Freie: Presse del 27 ha i seguenti: tele. ! 


| I- prussiani. domandano- giornalmente. al. go- .. 
| verno di Versailles che si permetta loro, di 
| occupare Parigi, ed'ogni volta ricevono un 
i rifiuto, 


i BORSE 
Vienna, 27 25 27 
{| Mobiliare. , . ...(265 50/266 70 
Lombarde . | 173 30 | 180 60 
Aostriache . , 401 — 1402 — 
inca Nazionale, #7 -|721—- 
‘fapoleoni d’oro | (IR 16 
Cambio, sn Parigi . |oaf a. 
Cambio: sn Londra . 124 80 | 124 9 
Reodita austriaca 6810] 6520 
Berlino, 27 25 | 27 
Austriache nai | 217116 | 217156 
Lombarde . d7-{ 98 
Mobiliare ; ; . | iti | 1069 
Rendita italiama . . . .! 3312| 53 318 
Tabacchi . . ;; ; ‘| 888/4| 883 
, Londra, 27 25 Lr] 
Consolidato inglese 928/16 92916 
Rendita italiana 5312 5312 
Lombarde. . .. 141116 1411/16 
Tarco 43 1ji 4338 


Cambio su Berlino . 
Tabacchi . 
Spagnuolo . 


89 — 
30172 


GIAGOMO DINA, Draerrore 


RomaLpo GIOVANNI Gerente 
"==____oo_o____-|> 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 23 marzo. 


Bo —_—- d., —— 
IR. 5742d. 5737 
8% CIC 
83/15: d. 82/05 
80.60 d. - 80 50 


Az. Regia coint; Ta- 


bacchi, carta ., (FG, 1, 677 — &, 670 — 
ObbI. 6,01, Regia Ta- 
bachi, carta . .FC.l 475 — d, 474 — 


Az. Banca naz. Tosc. 
1° gennaio 1869 , FG. I. 1363 — d. 1362 — 
Az. Banca naz. Regno 
d’It. 1°luglio 1869. N. I. 2490 — d. 


Obbl. SS. FF. RR. . NL ——d, — — 
Az. SS. FF. Livoîti., N.1. ‘207 — dad —— 
Obbi. 35] delle sudd. N. 1. 168 — do — — 
Az. SS. FF. Merid... FC. 1. 836 — di 885518 
5 °pitinpico. pezzi N. — — è, 58— 
Bd ide ida, NL. — — de SE 
Impr. naz, pico; pezzi N.l. -— —d. 8&— 
Napoleoni d'oro. . N.l. 2110d, 2109 
Prezzi fatti del 5 °jo 57 85-40 ro. 
Borsa di Milaho del 27 marzo 
Nom.  Pr.fatti 
Rendita italiana 5 | co. — — 5790 
D) È) o fim _—_ = 5727 
Az. Banca Nazionalè cont. #9 —  — — 
Id. SS. FF. Merid. f.m. — — 836 50 
Obb. SS. FF, L-V. Italià centr. + = 
» » Meridionali f.m. 182 —  —- 
» Bevi demaniali cont. 45850  — — 
» o) tim Li Li 


mn. 
È» Gittà di Milano 1860 cont; 
Borsa di Genova del 25 marzò 


5 ©1o Rendita italiana cont. 


5 Ò ì fon 5780 5710 
Batca d'Italia . f.m.. 2425 — — — 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 3351j2 883 — 
Cred. mob. ital. v. 400 f.m. 47 — 460 — 


Borsa di Torino del 27 marzo 
Corso legale 57 22 112 
Banca Nazionale ‘c.d. mi vin c. 9422 2418 
Pezza d’oro da L. 20 da L. 21 10 a 21 09. "i 
Ministero 
DEI LAVORI PUBBLICI 


STRADE FERRATE 
AVVISO D'ASTA 


Martedì 11 aprilo prossimo venturo alle 
ore 12 meridiane avi4diino Iiogo presso 
‘questo ministero; e presso la R. Prefettura 
di Cosenza, gli incanti a paîtiti ‘segreti, 
sul prezzo di lite 4,951,000 per l'appalto 
dei lavori occorrenti: alla costruzione del 
tronco delle Ferrovie Galabro Sicule (di- 
Tamazione della linetidall'Ionio a Cosenza) 
compreso fra la slazione della Buffalorià 
di Cassanò è la “Macchia della Tavola 
della lunghezza di metri B4,2V1 50. ; 

Vedasi la Gazzetta Ufficiale del Regno 
n.186 dél 27 tmarzo corrente ove è in- 
serito l'avviso d'asta nel quale sono ae- 
ceniitite 10 principali condizioni, ed. ove è 
puré-indicato, «che-le-cauzioni tanto. prov- 
Visoria che definitiva, s0îò ridotte rispet 
tivamente dallo lire 17. mila e lire 42 milà 
di rèndita che erano richieste nel primo 
incanto a sole.lire. 8 mila e lire 25 mila 
di rendita. 5 

Firenze, 28 matzo 1871. 
—_—__________""ur1y 
LIQUORE. — Vedi arimulizio in 4.a pag. 


TEATRI D'OGGI 
ALFIRRÌ — Povorita. 
MIGGULIN: — Sogno d’amibizione 
ROSSINI — Due angeli e due demoni. 
LOGGE + L'ecole d'un mariage. 
| PIAZZA VECCHIA + no schiafo — Ballo. 
| La grivite. 00 0 Pei 
PRINCIPE UNBERTO. — Compagnia equi stre 
| di Emilio Guillaume. — Grandioso spettacolo 
i a benefizio del direttore E. Guillanme. Il tea 
tro sarà illuminato a giorno. 


i EREDI BOTTA 
) Via del Castellaccio, 12 
FIRENZE 


; SOCIETA ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si notifica ai Portatori di ‘Obbligazioni di questa Società 
è che la Cedola XVII della Serie A 
» XV b) B 
Dos » (0) 
maturante al 1° aprile p.v. sarà pagata a partire da detto giorno : 


a Firenze presso l’Amministrazione Centrale L. 6 52 
Napoli » . la Cassa Succursale dell’ Esercizio  » 6 52 
Palermo ». J. e V. Florio . c i » 652 
Livorno >» MA. Bastogi e F. » 6 52 
“Genova ». la Cassa generale . |. —. » 652 
Torino » la Società gen. di Credito mob. italiano» 6 62 
Milano » Giulio Belinzaghi ; » 6 52 
Venezia ». Jacob Levi o F. i » 6 52 
Ginevra » P. F. Bona et Cio. Fr! (6 52 
Bruxelles » la Banca Belga. ». /.0 . >» 652 

» ».. Società gen. per favorire l ind. naz. » 6 52 
Berlino >». Meyer Coho. . } » 6 52 
Francofortesm .. B. H. Goldschmidt ate 
Amsterdam ».. Joseph Gahen . Fior. olandesi ‘3,0.65 
Londra » Baring Brothers et C. L sterline 035,2 


Attese le difficoltà delle ‘comunicazioni colla piazza di Parigi, non 
ha luogo il pagamento sulla medesima. 

N.B. Dall’importo di lire 7 50, sono dedotte lire 0 98 per la tassa 
sulla ricchezza mobile, nella ragione di 12 48 per 100 per il 4° tri- 
mestre 1870 e tli 13 72 per 100 per il 1° trimestra 1871. 

Onde riscuotere le.cedole (coupons) i portatori delle medesime dovranno 
presentare, per “le piazze non italiane, Je' corrispondenti Obbligazioni, 
o per lo meno un Certificato facente fede della provenienza delle ce- 
dole stesse, il quale dovrà essere rilasciato da ‘Notaio o dal ‘Sindaco 
della località ove risiede il Portatore, in data non anteriore a 15 giorni. 

Firepze, 18 marzo 1871 

Lu Direzione Generale, 


n aghi 


petto di sostanze | 
è corrosive. La samplice applicazione dà colore desiderato (effetti |\ 
garantiti) d’odore piacevolissimo, @ presenta l'impareggiabilo vantaggio che 
si può usare anche in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio di 
Viù portare l'arma ‘inglese. 
Prezzo Lire € e Lire 8. 

Josito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 
g pÎa Panzani, 18, Napol, stessa Ditia, via Roma già, Toledo, 58; Roma, Via d 
della Maddalena, 46 e 47 In Torino, presso il sig. APPINO profamiere L.D. 
Batbatonx, 17. Si dovanque, però ‘ove vi è ferrovia diretta, eol || 
trasporto a carico committente. 


Preparati Organici di sanità Nazionali 


del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1, Torino 


Elissire Antivenereo Vegetale d’Hyslehr — Guarigione 
certa e radicale senza alcun regime, nò astensione particolare 


vitto. Dell’impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi. vl- | 


ceri, ‘espulsioni cutatite, vermi, stomaco ‘debilitato, ‘dolori della spina dorsale, perni- 
ciosi @ tristi effetti del mercurio, iodio; sorofaleoeni specie di sifilidi, mancanza di 
menstrui, glaudole iumefatto, malattie degli occhi, idella vescica, sterilità e moltis- 
fîme altre malattie; fa ‘riconosciuto il più potente e sicuro farmaco ‘superiore al CO- 
PAIVE e CUBEBE per la cura delle gomorree o scoli recenti è cronici ed 


ottimo anticolerico, amaro, tonico, aromatico; riorganizza le fun- } 


zioni digestive distruggendo i germi venefici. Lire & coll’opuscolo 1870. 
TRALSAMO VERDE D’HTWSILCHR — I modo di eccitamento di questo 
prezioso farmaco tonico, stimolsnto ed appetitivo, nulla ha di paragone cogli altri di 
simile (EE i quali spiegano la Koe azione sul sistema vascolote; al con- 
trario il balsamo virile agisce sui centri della vita animale, organica, nervosa, 
ed in forza di questa guarigione ne viene la contrazione muscolare, l'albero nervoso 
acquista pienamente le su» funzioni senza alcun dacno, si. ottiene la completa e 
e radicale guarigione di ogni specio di impotenza, debolezza degli organi ses- 


suali, malattie nervose prodotte da privazi:ni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, | 
paralisi, non che per avanzata età, ed efficace nella ‘sterilità ‘femminile L. #8 colle * 


istruzioni — Ottava edizione 1870 — L'esperienza di 15 e'‘più anni, i continui do- 
cumenti di guarigione in'tutte le mialatiie; il nessun nocamento ella salute, il non 
richiedere alcun Forte particolare di vitto, le richieste per l'America (Rio, Janeiro) 
sono guarentigie dell'efficacia, e si fanno raccomandare su tutti gli altrì preparati in 
ispecie su malattie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere. 

Depositi : Firewze, farmacia Siguorini, Logge ‘el Grano, Porta Rossa e Borgognis- 
santi; VeneziA, farmacia Botner alla Croce di Malta; Naroui, Scarpitti, Lonardo, e 
Romeno, farm. ed in tutte to farmacie estere e nazionali (con vaglia. pustale franco 
si spedisce). Leggansi i docnmetti nell Almanacco Nazionale 1868. 


—----—-r_->-Prtgtp-t—— 
Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carbone 


Opera compilata e pubblicata colla 


D'imminente pubblic 


VARIO DEL CONTA DAL REGNO 
COMPRESA LA PROVINCIA DI ROMA 


con la circoscrizione Amministrativa, Elettorale, Politica e Giudiziaria, e con indicazione dei Comuni nei quali trovansi 
Uffizi postali e telegrafici, Stazioni ferroviarie e Scali marittimi 


IPER E4ZZZIZT» H.. “PD. 


Contro vaglia postale. diretto alla Tipografia EREDI BOTTA (Firenze, via del Castellaccio, 12 — Torino, via Corte. d'Appello, 22) si spedisce franco, di 


APPIGIONASI “ix "atrogn> 
santi, 35, composto di sette, stanze. Di: 
rigersi al 2° piano. 


| Algontina 


Rimedio sovrano per la pronta guari- 
gione del dolore dei denti, preparata dal 
farmacista Achille Zannetti, via Ospedale, 
30, Milano. Boccetta da i 2,1, € 
cent. Deposito generale presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze. Stessa Ditta, via della Maddalena, 
46 e 47 Roma e Napoli via Roma già 
Toledo, 53 ed in tutte le farmacie d’Italia 
e dell’estero. 


1. PBRNET-BRANGA 


i soli che ne posseggono il'vero e genuinò processo 


RI RI) 


N 43 inarzo 1869. 

« Da qualche tempo, mi prevalga nella. mia. pratica. del Fernet, 
Bramen dei Fratelli Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile ne 
riscontrai il vantaggio, così col presente intendo di constatare i casi spe- 
ciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso giustificato dal pieno successo. 

« 1° In tutte quelle circostanze in cui'è necessario eccitare la potenza 
ligestiva, affievoltta da qualsivoglia causa, il Fermet-Branea piesce] 
utilissimo, potendo prendersi 0 tenue dose di un cucchiaio al ni 


LEZIONI 


DI LINGUA FRANCESE 


La sig. DE FOX di Parigi dì 
lezioni di lingue francese praticando un 
metodo facilissimo per impararla in poco 
(empo. 7 n 

Lezioni di conversazioni perle persone 
che; conoscendo già questa lingua; desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
Basta ‘un'mese ‘d'esercizio per acquistare 
questa facilità. 

Essa dà pure lezioni d’inglese e ita- 
liano. — Indirizzarsi in via Faenza, 3, 
p. 1°, Firénze, * 


commisto eoll’acqua, vino o caffè. 
« 2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar: 
per più o minor tempo i comuni‘amarieanti, ‘ordinariamente di sì 
ld ineomodi, il liquore suddetto; nel modo.e dose come sopra, costituisce 
lana sostituzione felicissima. 
« 3° Quei ragazzi di temperamento tendente al. linfatico che sì facil. 
mente van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo 
ebito e di quando in quando prendano qualche eucchiaiata del Fernet- 
mame non si- avrà Fioelt'aintana d’amministrare loro sì frequente: 
mente altti antelmintici, 
€ 4° Quei che hanno; troppa confidenza, col, liquore, d’assenzio, quasi 
sempre dannoso, potranno, con vantaggio «li lor salute, meglio prev orsi) 
lel Fernet-Branes nella dose suaccennata. 
5° Invece di incomineiare il pranzo, comme molti farino, con un bic; 
chiere di vermonth, assai più proficuo è invece prendere un suechiaio di 
lFernet-Branea in poco vino comune come ho. per. mio consigli 
veduto praticare con deciso profitto. 
€ Dopo eiò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, ehe sep- 
pero eonfezionare un liquore sl utilej che non teme certamente la con. 
correnza di quanti a noì ne provengono dall'estero. 
« In fede di che ne rilascio il presente. 
« LORENZO Dott. BARTOLI 
« Medico Primario degli Ospedali di Roma. » 
Alla Bottiglia: in Milano L. 3 00 — !n Firenze L. 3 25 
PREZZO } 12 Id. Id. >»4150— ld. »4170 
Alla bott. in Napolie Roma» 4 >» — 4[2bott. > 2 25 
Deposito il Firenze prezzo la Ditta A. Dante Ferroni, ‘via Cayour, 27, 
le via Panzani, 18. Napoli, via Roma, 53. Roma, via della Madialena, 46. 
Si spedisce contro Vaglia postale in tutta. Italia ed all’estero però ove 
vi è ferrovia diretta col trasporto a caric decl committente. i 


CURA RADICALE 


d-Ile Malattio Venerée e della pello col liquore depurativo 
di Fariglina del prof. Pio Mazrolini di Gubbio. 


Effetti garantiti; 30 anni di felici successi ottenuti in tutte le  pri- 
marie cliniche d’Italia, 


Depositi: Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferioni, via Cavour, 27. Farm. Pieri 
Puliti e Farini. — Roma, Garinei. — Napoli, negozio Viappiani, via Toledo, 205 
@ Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 58 — Milano, farm, Biraghi, corso 
V. E. — Torino, D. Mondo — Genova, Bruzza, Maion e Leriora.,— Venezia, Zam- 

ironi. — Livorno, Duna e Malatesta ©. Contessini e Comp. — Messina, Pellegrino e 
i fr. Talamo. — Palermo, Monteforte. — Bologna, Bonavia. — Cagliari, Daga”"— 
| Sassari, Delitala. — Modena, Gambusieri. — Reggio, Todi. — Parma, A, Guareschi 
| — Piecenza, Varesi — Pavia, Finòli. — Pisa, Carrai. Pistoia, Tesi.— Lucca, Siena, 
i Parenti ed in ‘tutte le principali farmacie d’Italia. 


| me III AZIZ, 
bi t \l al 

| TRATTATO DELLE TASSE DI REGISTRO 
ii dell’avv. AUGUSTO GORI 
4 Sostituto nella Direzione generale del Contenzioso finanziario | 
i Prezzo Lire 4. 
°' Si vende presso i principali librai. Mediante vaglia gostalè di L. 4 20 


Li l'diretto all’Autore in Firenze, via dei Leoni, n. 2, si spedisce franco i 

‘Statto il Kegno, oppure all’Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Pan-) 

3 trani, 18, Firenze. 

die = — Sasa 2:21 re pt II 

b i sì spedisce ai si- 

? fe nofatiettanti dei GIUOCO DEL 

È I) che ne fanno domanda, .il 
‘Ma ( LOTTO Catalogo delle sue opere 
cabalistiche, confenente le lettere di ringraziamento e l'elenco dei vincitori. ; 

Dirigere lettera franca al prof. Fedele Davenal, strada S. Liborio, 56, Napoli. 


approvazione del Ministero dell'Interno 


7 "EREDI BOTTA | 
Azione vati asti 


FIBENZE 


i porto în tutto il Regno. 


GRATIS 


a chiunque ne fa ricerca al TR STABILIMENTO 
RICORDI, Milano, s'invia un numero di saggio completo 
polla GAZZETTA MUSICALE DI MILANO © della RI VISTA MI- 
NIMA di A.. Ghislanzoni, periddici elegantissimi che trattano 
d’arte, di politica, d’aîtualità, ecc., ece., 6 superiori a qualunque altra 
pubblicazione per modicità: di prezzo, costando i due giornali riuniti 
solo Luire Venti all'anno, con diritto a molti, premi in musica, 
romanzi, album d’autografi, ecc. ecc. e 


LIS >” br 
PATE BENE FRATELLI 


x SNO. _rpraioge 

romiato alla Ficra Italinna di prodotti agrari 

las o in lustriali ‘in Firento.== Anno H 1891-- 
n è las Lina i i dich. sa NALI stan MELLO BOI PIE: *, | 
inventato e preparato, da. Giuseppe Tramonti, direttore della farmacia di 
San Giovanni n: Dio in Firenze, Borgognissanti, n° 20, rimpetto' all’AI-E . 

bergo d'Italia. i stente n I 
esto squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo il pasto, è un eccellente:@ 

rio con Pole lente digestioni è lo debolezze organiche, L'uso costante del 
‘metlesimo assicura ‘una prospera longevità. “n rete si 
Depositi in Firenze presso«i signori Doney ; fratelli Giacosa; Casoni; Conte: 
Ssini; Gigli ; alla Confettureria Castetmut è im' tutte’ Nle*principali deogherie; Rom: 
presso il sig. Giacomo Aragno, piazza Sciarra; Bologna, alla drogheria Tinti, 
onte di ferro; Livorno, presso i fratelli Bertelli, spedizionieri in via della Posta, 
© 21; Modena, dai fratelli*Bonacini, Piazza Grande. Prezzo L. 8 50 in Firenze, 
‘contro vaglia ‘postale di'L. 4 diretto al fabbricatore sî spedisce franco di porto, 


GUIDA AL PENSARB 


Opera pedagogica del prof. .ILIEDN Fr o L. &, Biri 
l’autore in Firenze, Borgo, Santa Croce, 12, oppure all’Emporio librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, n. 18. — Per le spedizioni in provincia, aumento di cerit. 25 
per le spese postali e di 55 cent. per chi desidera l'invio’ raccomandato, 


AVVISO 


1 depositi della tanto rinomate NUOVE PASTIGLIE PETTORALI del dott. Adolfo 
Grareschi, coniro la tosse sì trovano in Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour, 27, Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e ‘47. Napoli, stessa 
Ditta, via Roma già Toledo, 83; Bologna, ai signori Bernaroli e Gandini e Clemente 
Bonavia; Vero.a Pasoli; Padova, Zanetti; Brescia, Grassi; Bergamo, Locatelli; Torino, 
Taricco, Camolli e Gandolfi; Milano, A. Manzoni, via della Sala, n. 10; Venezia, 
pda Livorno, Dunn e ‘Malatesta; Genova, Majon e Bruzza-ed in tutte le farmacie 

le] Regno. 


NB. Costano L. 1 50 la scatola s si spediscono franche di porto per mezzo della 
posta per tutto il regno contra il corrispondente importo diretto’ alla farmacia de 
pott. Adolfo Guareschi, strada da Genovesi, 15, in Parma. 


\ 


AVVERTENZA importantissima contro le contraffazioni della nostra Re- 
valenta Arabica e Revalenta al Cioccolatte; onde evitarla, in- 
vitiamo il pubblico a provvedersì eselusivamente presso la nostra Casa 
a Torino, oppure presso i nostri Rivenditori notati in calce al presente avviso, 
esigendo sempre le scatole portanti il sigillo ed etichetta della nostra Casa. 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Ugai anugalato trova: Goll'uso della dolce Revalenta Arabica Du Barry di Londra, 
salute, energia, appetito, buona. digestione e buon sonno. Essa isce senza medicine, 
nè purghe nè spese, lo dispepsie, gaxtrii, gastralgie, ghiandole, ventowtà, asjdità, piun'a, 
nansps, flatulanze, vomiti, stiichezza, dre, tosse, asma, tisi, ogni disordine di sto- 
macro, gola, fiato, voce, broncti vescica, fegato, reni, intestini, mu cervello e 
ssngue. N. 72,000 cnrà, compresa quelle di S. S. il Papa, del duca di Piuskow, della 
signora machesa di Bréhan, eco. — Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi, In scatole: 1j6 di KI. 2 fr. 50 c.; 12kil. 4. 


fr. 50 0,; 1 ki 8 fr.; 12‘kil, 65) fr, Du Tre : (2 ria Oporto, (Torino 
nohe la Reval 


XE S da gd in 
pravincia preseo i farmacisti @ sroghieri. 4 scatole 
per ia tario A75:D0 03 Der: BA tare fr. 50 c.; per 48 fan e da tavoli, 


per 12 tazze L. 
via Cavour; A. Casoni, 15; 


b ., via ’ 
P. Paoletti e drogh. d’Achino, via della‘ Niona — Napoli, Ditta n Dante Ferroni, 
via Roma,,53. Rom: 6 47. Livorno, Dunn e Ma- 


